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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

P I N T O, Segretario, dà lettura del pro-
oesso verbale della seduta pomeridiana del
2 agosto.

P RES I D E N T E. Non essendovi o.s-
servazioni, il processo verba1e è approvato.

Nel corso della seduta potranrno essere d-
fettuat'e votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno ch1esto <con-
gedo i senatori: Cassiani per giorni 6; Deriu
per giorni 6; Gonella per giorni 6; Grossi per'
giorni 6; Tortora 'per giorni 6.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione pennanente in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

({ Disposizioni integrative per accelerare
l'opera di ricostruzione delle zone deHa Si-
cilia colpite dal terremoto del gennaJio 1968
e proroga dei termini stabiliti da norme in
favore delle popolazioni dell'Italia centrale
danneggiate da terremoti» (Testo risultante
dall'unificazione di un disegno di legge di
iniziativa governativa e dei disegni di legge I
di inizjatva dei deputati Matta ed altri; Fer-
retti ed altri) (1754).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante alla 8a Commissione perma-

Discussioni, f. 1210.

nente (Lavori pubblici, comunkazioni), pre-
vi pareri della 1a, della 4a, della 5a, della
6a, della 9a e della lla Commissione.

AnnunzIo di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stata defel1ito in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

Deputati MERLI ed altri. ~~~ « Modifiche ed
imegrazioni alla legge 9 ottobr~ 1967, n. 961,
riguardante !'IstituziO'ne in alcuni porti delle
aziende dei mezzi meccanici e dçi magazzini )

Clì 45), pmvio parere della P Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente.

P RES I D E N T E. Su richiesta unani-
me dei componenti la 7a Commissione per-
manente (Istruzione pubblica e belle arti, ri-
cel1ca scientifica, !Spettacolo e slport), è stato
deferito in sede deliberante alla Commissio-
ne stessa il diseg'1o di legge: FALCUCCIFran-
ca. ~ ({ Disposizioni a favore di insegnanti
in servizio presso l'Amministrazione della
pubblica istruzione e i IProvveditorati agli
studi» (1723), già assegnato a detta Com-
misisione in sede referente.

Il disegno di legge: Farabe,goli ed altri. ~

({ Norme in materia di rinnovo degli organi
elettivi dell'artigianato» (1647), già assegna-
tO' in sede referente alla lOa Commissione
permanente (Industria, commercio, turi-
smo), è stato deferito alla Commissione stes-
sa in ,sede deliherante al fine di consentire



Senato della Repubblica ~ 15996 ~ VI Legislatura

5 AGOSTO 1974330a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

che venga esaminato congiuntamente al dis~-
gno di legge n. 1751 concernente la stessa ma-
teria.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Conversi.one in legge del decreto-legge 6
luglio 1974, n. 254, recante alcune maggio-
razioni di aliquota in materia di imposi-
zione indiretta» (1708)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
ma reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: «Conv,ersione in .legge del de-
creto-legge 6 luglio 1974, n. 254, recante al-
cune maggiorazioni di aliquota in materia
di imposizione indiretta ».

Ha facoltà di 'parlare l'onorevole relatore.

S E G N A N A, relatore. Onorevol'e Pre-
sidente, onoJ:1evali rappresentanti del Gover-
no, onorevali colleghi, non è compito facile
svalgere il ruolo di re1atoI1e iÌn un dibattito
come quelLo a cui si è assistito nei giorni
scorsi al qua,le ha partecipato un numeJ10
così imponente di oratari.

Non è possibile rispondeve esauri'entemen-
te a tutti gLi interrogatiVli che sono stati po-
sti e replicare in modo positivo o negativo
a tuUe le argomentazioniche soma statle por-
tate nei singoli interventi. Chiedo scusa fin
d'ora quindi agli ono:t1evol,i calleghi, e in spe-
cial modo a quelli intervenuti nel dibattito,
se non sarò campleto in questa :t1erplica e se
non patrò essere forse all'altezza delle lam
aspettative.

Il decreto al nostro esame è il primo della
serie dei provvedimenti fiscali sui quali sa-
remo chiamati a pronunciarci. I,l fatto che
esso apra la dIscussione su questa materia
ha dato lo spunto per una discussione più
ampia di quella che lo stesso provvedimento
comporte:reb be. Pra ticamen te la magglior, par-
tie degli interventi ha posto l'accento sulla
vasta tematica della politica ecanomica de]
Governo, sulle scelte in essa opem~e, sui me-
todi sleguiti, suBe misure di caratt'ere fiscale
,e tariffario adottate in questa pa:rtkolare dr-

costanza.

Un dibattitO' di politica econamica e finan-
ziaria si era pure verificato in occasione
della riconferma di Hducia al gaverno Rumor,
come pure uno scambio franca di apinioni
in merito si era avuto nella discussione tra
i tre ministri finanziari e le Cammissioni
bilancio ,e finanze e t,esoro del Senato. Ecco
perchè nella mia relaz'ione non ho ritenuto
,di ripetere i temi 'e le argomentazioni che
la maggioranza av,eva ampiamente llibadita
in accasione di tali dibattiti.

Nan voglio oertamente sfuggire a:l mio com-
pito di l'e latore di maggioranza e lasciar ca-
dere le osservazioni cvitiche che sono state
fatte su questo tema di ordine generale, ma
il mia primo dovere di relatol'e è quello eli
,rispondere a quanto è stato argomentata su]
provVledimento al nostro esame.

Un'osservazione di fondo per questo e per
altri decreti è stata fatta: si oolpiscono Le
classi meno abbi1entli, si infie:t1isce sulla massa
dei lavoratori, dei piccoli operatori del com-
mercio, dell'artigianato eccetera. E questo
accento è stato soprattutto portato qui dai
nastri colleghi del Partito oamunista.

Una risposta ol'eda sia già stata data nel
dihattitoavvenuta neHa riunione delle Com-
missioni congiunte bilancio e hnanzle e ,tesoro.
È stato pure l'ibadito questa dagli aratolDi
di maggioranza, in modo particolare dal col-
lega Assirelh.

Se noi vogliamo veramente compiere un
esame analitico e se vogliamo essere obiettivi
credo che dovremmo constatare che Le cate-
gorie dei meno abbienti non vengono pra~
ticamente colpite nè da,l decreto sull'aumen-
to delle aliquote IV A,che è al nastro esame,
e neppu:re da quello sulle imposte dirette e
non certo da quello che riguarda la repres-
sione dell'evasione fiscale e da quello sulla
benzina e sulle automobili; caso mai :Unpar-
te dal provvedimento di carattel'e ammini-
strativo che riguarda la modifica delle ta-
riffe.

Dobbiamo dire, inveoe, che si colpisce la
fascia che sta al di sopra di questa categoria
di meno abbienti: SI colpisce la fascia che
sta subito sopra e che è composta da una
larga massa di cittadini. Si tratta di persone
che non sono inquadrabili in un unico mo-
dello ma che si diversificano in una più va-
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sta gamma. Si tratta naturaJmente di operai
ohe hanno un minimo dé:'rente tenore di vita,
che possiedono l'automobile e che mDgé:ri
possiedono un'abitazione; si tratta di 2_rti~
giani che vanno dai più pioooli ai più grossi,
ma sempre di una gamma di operatori che
raggiungono un certo reddito. Lo stesso di~
caSI del commercianti e dei professionisti.

Comunque, dobbiamo riconosoere che non
si colpisce veramente coloro che si trovano
in difficoltà e che devono lottare quotidia-
namente per il pane quotidiano: Sl1colpisce,
però, la fascia che sta al di sopra che ~

dobbiamo riconoscerÌo ~ è una fascia vera~

mente 'larga di cittadini. Si tratJta" quindi,
di persone che ~ penso -~ un certo sacrifi~

cia sono in grado di poter sopp'ÙrtaJ.ìe. Che
poi sia giusto che talle sacrificio sia caricato
sopra una larga massa di cittadini, quest'O
è un in"berrogativo che agmn~o di noi si può
porre. Si tratta di vedeI1e Se vi è una formu~
la alternativa e cioè se si è in grado di re~
cepire i 3.000 miliardi che sono necessari
agendo con una manovra fiscale in ordine
ad un divers'Ù tipo di categorie e oioè su un
numero più ristretto di persone.

Credo che tutti saremmo d'accordo sul~
l'opportunità di colpire i redditi più alti;
però 'penso che tutti ci rendiamo conto del
fatto che non sia facile operare un prelievo
in breve tempo oon una strada diV\ersa da
quella individuata da questi provvedimenti.

Veniamo ora al provvedimento che è al
nostro esame. Come ho scritto nella relazio~
ne, esso tende a colpire, ad esc1us'ione del1a
carne bovina, i beni voluttuari e iJende ad
operare un prelievo nel campo delle imposte
di registro e di bollo che è senza dubbio
quasi dd tutto indolore. Dobbiamo dire che
il Governo avrebbe avuto un modo malto
semplice per operare H prelievo fiscale facen~
do cioè quello che altri goV\erni di a'ltri paesri
hanno compiuto in analoghe circostanze par-
ticolari: realizzare un'immediata entrata at-
traverso l'imposizione indi:retta. L'aumento
di uno o di due punti di aliquote dell'IV A e
su tasse di fabbricazione avrebbe fatto conse.
guiI'e un plafond certamente apprezzabile.
OperaTe nel campo delle indireNe significa
ottenere risultati immediati e concretamen~
te soddisfacenti. Ma quail,e sarebbe stl3to il
msu'ltato? Si sarebbero colpiti indiscrimina~
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tamen"be tutti i cittadini e di conseguenza
si sarebbe data una giustificazione an'aumen~
to generalizzato dei prezzi. Sarebbe stato ve~
l'amente un provv'edim~nto iniquo.

Il Governo ~ dobbiamo dargliene atto ~

ha a.vuto un senso di gran&, responsabilità.
Le notizie che si leggevano sulla stampa pri~
ma che i decreti fossero emanati erano dav~
vero preoc:cLipanti in quanto si aff'ermava
che sarebbero state ritocca,te ,le aliquote del~
j'IV A e sarebbero state CJ1eate nuove aliquote;
invece si è dato corpo ad un provvedimento
che colpisce i beni voluttuani (sempre ad
esolusione deHa carne, per cEÌ faremo un di~
scerso a parte), cioè quei beni che non sono
alla portata di tutti i cittadini ma di una
ben individuabile categoria di consumatori.

Si potrà ~ come del resto ho fatto nella

Delazione ~ sollevare dei dubbi circa l'ele~
vazione dell'aliquota al 30 per cento: siamo
tutt~ d'accordo, le alte alic;uote facilitano
quasi inesorabilmente l'evasione. Ma Ii:nque~
sta circostanza l'alta aliquota rappresenta
la chiara dimostrazione della volontà poli~
tica di colpire il lusso e l'agiatezza che si
esprimono attraverso il consumo di beni vo~
Juttuari. E tale volontà è stata accompagna~
ta da un indirizzo di austerità nei confronti
di taluni consumi attraV\erso un ampliamen~
to della tabella B dell'IV A contenente l'eJen~
cazione dei beni di lusso: alle pelhcce, ai
gioielli, ai quadri, al salmone, ai tartufi, allo
champagne si è aggiunta una larga gamma
di beni che, se non sono proprio di lusso,
sono senz'altro da considerare esclusivamen~
te voluttuari.

Da parte di qualche collega è stata richia,.
mata l'atlenzione sulla forte imposizione che
è stata prevista per le imbarcaÒoni da dipor~
to: in modo particolare su questo argomen-
to si sono soffermati alcuni oratori del Mo~
vimento socia,le-Destra naziona,le. Si è dett'Ù:
praticamente per le grosse imbarcazioni si

. passa dall'es.emione ad un'alta aliquota del

30 per cento e per l'e piccole imbarcazioni
dallo O al12 per cento. Soprattutto si è affer~
mato che questo provvedimento comporte-
rebbe quasi sicuramente uno sta:to di grave
difficoltà per l'industria cantieristica.

Come ho scritto anche nella mia relazione,

iO' penso che, nel momento in cui affron-
tiamo problemi di carattere fiscalle e preve-
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diamO' un inasprimentO' deHe aliquote, nO'n
possiamo preoccupard del disagio che ne
può vlenire in uno specifico settore economi-
co di produzione. Quali set1tolri :in questo mo-
mento non sono agiitati da quaLche crisi?
Ritengo che vi siano altri mezzi, al di fuori
delle agevolaziO'ni fiscali, per aiutare l'econo-
mia. Dobbiamo pur convenire che i beni che
noi colpiamo sono riservati ai ricchi, sono
beni che rappJ:1esentano 1'ostentazione della
ricchezza. QueHe imbaI1cazioni che l'uomo
deUa stmda chiama navi per i signori che le
compranO'sono le « barche »: questa è la con-
siderazione che dobbiamo falre. Si tratta, ri-
peto, di beni che rappresentano la classica
ostlentazione di ricchezza: e volete che nai
non li colpiamo? Volete che, per agevolare
un settore dell'industria, regaliamO' un 30
per cento ai compratori di questi beni? Mi
pare che in un mO'mento di difficaltà que-
51q non sia assolutamente cancepibHe.

A questo punto non possa nascondere
io pure una perplessità >che è 'risultata evi-
dente durante i lavori della Commissione
e che si riferisce alla alta tassaziO'ne a cui
viene sottoposta la carne bavina; pratica-
mente si tratta di una aliquata ohe era
prima riservata ai beni di lusso, ovvero il
18 per cento. Non sarebbe onesto se io non
affermassi che sono da candividere senz'al-
tra mO'lte argomentazioni che sono state svO'l~
te durante il dihattito a [proposito di qruest8
argomento. Non posso ad esempio dimenti-
care gli interventi moho appassiO'nati e artI-
colati da un punto di vista veramente logico
dei colleghi Balbo, BO'rraocino, Artioli, PQle-
rio ed altri. Essi hanno ricordato come vi
sia una vera contraddizione nella situazione
verificatasi in ques,ti ultimi t,empi nell'ambi-
to del Mercato comune leurapeo, nel quale
si assiste ad una sovrabbQlndante produzio-
ne e quindi disponibilità di canne. Si sono
ricordate 1e recenti direttive della CEE in ma-
teria di carne bovina; si sono ricordate 1e
possibili ritorsioni che potrebbero essere por-
tate alla nostra produziane industriale dai
paesi che O'ggi sono e9portatori di carne
bovina versO' ~l nostro paese. Cvedo che du-
rante la discussione si sia messo il ditO'
sulla piaga della situazione zootecnica na-
zionale.

Ora, non spetta a me rispondere agli argo~
menti che sono stati toccati, perchè Sie fO'ssi
un esperta di ,economia agraria, O'avessi una
conoscenza pa,rticolare dei p:mblemi agrico-
li non siederei sui banchi della CommissiQlne
finanze e tesoro ma su quelli della Comis~
sione agricoltura. Credo però che ,ogni uomo
politico e quindi ciascuno di noi non possa
non interessarsi ai problemi agricoli e per-
tanto anch'io mi azzardo a faDe qualche os-
servazione. Dobbiamo ammettere che siamo
III una situazione di crisi del settOJ:1ezootecni-

CO'e che quindi oC'corre analizzal1e a fondo
le ragioni di tale stato di cri,si per individua,re
il mO'do di uscirne e soprattutto per porre
solide basi per l'avvenire. Vi è il problema
delle s'truttUl1e agrarie, delle infrastrutture
soprattutto in agricoltura e in modo parti-
colare dei mangimi per i quali credo sia
indispensabile un'a,zione di ,controllo da partie
dello Stato; vi è il problema dell'efficienza
delle aziende; vi èil probLema deLl'assistenza
tecnica e sanitaria; vi è il problema del cre-
dito. Credo però ~ lasciate che lo dica una
persona non 'esperta ~ che illP:mblema fon-
damentale sia quellO' della remunerazione del
lavO'ro e dei capitali investiti nella agricol-
tura; sia ciO'è que110 di garantiI1e un prezzo
minimo remuneI1ativo dei prodotti zO'otecnici.

Non pO'ssono quindi nO'n ess,ere condivise
alcune perplessità in ordine a ta,luni piani
che sonO' stati presentati. Non voglia dare
qui alcun giudizio sul cosiddetto piano EFIM,
però permettete che mi preoccupi che nel
momento in cui si pensa di fare grassi in-
vestimenti all'estera ~ cI1edo che il senatore
Balbo abbia ragione in ciò ~ sia necessariO'

prima guardarsi in giro e vedere se questi
investimenti non PQlssono essere fatti real~
mente in Italia. Rhengo infatti che vi sono
vaste zone sia nelle Alpi che negli Appennini
in cui esistonO' la,rghe passibilità di sviluppa
,de.lla Ziootecnia: pensiamO' a tutta la monta-
.gna italiana che può essere veramente un
campo fertile per lo sviluppo della zoO'tecnia.
Ci domandiamo quindi perchè ora i prati non
V'engano falciati.: non vengonO' falciati perchè
non vi è remunerazione aHa fatica di coloro
che una volta li falciavano. CredO' che la mon-
tagna pO'trebbe dare grande sfOlgo allo svi-
Iluppo zootecnico; questo però è un proble-
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ma che fino ad un oerto punta può conside~
rarsi un prablema del momenta.

Che cosa si può fare di fronte all'attuale
situazione, ciaè di fronte ad un grandissimo
consuma di carne bovina e ad un pesa vera~
mente riIevante di questa consumo suUa bi~
lancia commerciale? Assistiamo aggi a una
tendenza dei consumatori v'erso la richiesta
di parti più pregiate degli animali bavini e '
vediamO' trascurare il consumo delle altre
carni. Ora ci dO'mandiamo: carne si rimedia
a breve termine a questa situaziane? Con la
persuasione? Penso che ,la persuasiane, so.
prattutto sviluppata a larga raggiO', possa
servire; e nella relazione ho anche ricordato
che i mezzi di diffusione che esistono e che
dov:rebbero esseI1e a disposizione nan svol~
gono quell'azione di educazione del consu~
matore che avviene, per esempio, in ahri
paesi.

Vorrei che la te1evisiane impiegasse qual~
che minuto al giorno per svolgere un'azione
di educazione del consumatore nei confronti
delle carni non bavine, che hanno spessa
un potere nutritiva aJtl1ettanto grande di
quella deUe carni bovine. Lo stessa dicasi per
altri probl<emi che 'riguardanO' a,ppunto le
tendEnze deiconsum3ltori, ma purtroppo tut~
ti noi che assistiamo ai 'programmi della
televisione sappiamo quali sono i servizi che
vengono fatti e quale spazio per questi pro~
blemi sia dato.

Il Governo ha ritenuto che l'aumento del
prezzo derivante dall'aumento dell'aliquota
porti ,ad un contenimento dd consumo di
carne bavina e della relativa importazione.
Questa è l'unica giustificaziane di un'aliquota
così elevata, perchè è pacifico che la carne
bavina nan può essere considerata un genere
di 'lusso. Vi è da augurarsi che la misura
sia provvisoria e che la tendenza dei consu~
maton abbia a modificarsi in maniera ,tale
che vi sia una conseguenza positiva sulla
nostra bilancia dei tpagamenti.

Molte osservaziani sono state fatte anche
sul prablema dell'aumento dell'aliquota per
l'edilizia dal 3 al 6 per cento. Qui potremmo
ricordare anche il dibatÌ'ito che si è svolto
in CommissIOne e in Aula al tempo della ri~
forma tributa,ria e dovrei ricordare che non
si era posto l'accento molto attentamente

DIscussion!, f. 1211

sul prablema derivante dal fatto che l'edi~
lizia sarebbe stata assoggettata all'aliquota
normaiIe del 12 per oenta.

Vi è stata pO'i una particalare norma, intro-
dotta a causa della situazione difficile che
attraversa il settOl'e ediliz1a, per cui dobbia~
ma dire che anche l'attuale 6 per centO' oo~
stituisce ancara una certa agevalazione nei
confronti dell'aliquata normale a cui il tra~
sferimento di questi beni e le canseguenti
aperazioni sona assaggettati. Ma credo che
qui il discorso sarebbe mO'lto lungo, poichè
riguarda anche il cl'edito a favore dell'edili~
zia e richiama 11problema delle cartelle fan-
diarie, cioè quello della passibile indicizza~
zione delle cartelle.

Credo che il tempo ristretto che un I1elatOife
ha a disposizione per :la replica nan consenta
di oontinuare ad 'appl'Ofandire questo argo.
menta. Penso che nan si passano condividere
in una discussione sincera ed obiettiva le
osservaziani circa l'aumento delle aliquote
per !'imposta di registro 'e pe[' quella di ballo.
È vera, si colpisce genericamente chi ado-
pera certi strumenti, chi utilizza taluni ser~
vizi. Ma diciamo la verità: sano inasprimenti
di 100 o 200 lire, addirHtura di dieci lire,
sono ptI'elievi che possiamo considerar<e del
tutto indalari. Oggi 100 line si danno ad Un
povera che chiede l'elemosina e le mille o
duemila lire che si spendono in più per una
cambiale Vlenganocon facilità spese al bar
per offrire l'aperitivo agli amid da parte di
molti di colaro che si lamentanO' di tali au~
menti. Dabbiama riconascere che attraverso
questo prelievo su un vasto settore, come è
queHo del l'egistJro del bollo, si hanno queUe
picoaLe gocce che formano il mare, cioè pra~
tkamente 90 miliardi per una impasta e quasi
altri 90 miliardi per l'altra, quindi circa 180
miliardi che si prelevano, a mia giudiziO', sen~
za portare grandi sconquassi.

Penso che non si possa neanche oandivi~

def'e ,l'affermaziane che il provvedimento
camporterà un aumento genemlizza'to dei
prezzi. Naturalmente siamo tutti preaccupa~
ti per i prezzi in questi tempi, ma per quanto
riguarda questo decreto aumenteranno sala
i prezzi dei prodatti col'piti, ciaè dei prodotti
di Ilusso, dei prodotti voluttua1ri e della carne
bovina. Altro sarebbe stato se avessimo avu-
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to un provvedimento che aumentava le altDe
aliquote, che spostava pDodotti da un'a1iquo~
ta ad un' altra.

Credo che sia doveroso da .parte mia, pri~
ma di svolgere alcune altDe considerazioni di
carattere generale, ringraziare vivamente tut-
ti i coHeghi che hanno avuto espressioni di
appDezzamento per la mia relazione. Mi è sta~
to detto che ho avuto del coraggio nel fare
certe denunce; credo che di fronte all'eviden-
za di talune COse non si possa mettere la
tes,ta sotto l'ala, non si possa portalre sem-
pDe delle giustifkazioni e cercare di ovat~
taDe tutto. Sono convinto che una democra-
zia sia veramente tale quando ha i,l coraggio
di affrontare anche spietatamente l'autocri-
tica. Bisogna non solo difendere, ma costrui-
re per il domani: se le st'rutture sottostanti
sono trabballanti e insicur1e, l'edificio non
può stare in piedi. La mia relazione ha messo
il dito sulla situazione dell'evasione; è una
realtà dura e cocente, è una constatazione
amara di fronte alla quale forse qualcuno
di noi si domanda: ma il popolo italiano ha
veramente una maiturità civile, non sente il
dovere che il cittadino deve compj.ere nei
confronti dello Stato? Ci si pongono questi
interrogativi; credo però che dobbiamo an-
che ,ricordare quello che è un sentimento
naturale: dobbiamo riconoscere che in tutti
i palesi del mondo il cittadino non sente il
dovere fiscale come un dovere che si com-
pie piacevolmente, bensì spesso come una in-
giusta oppressione. Ma credo che la giusti-
ficazione diventa tale quando si ha l'impl1es-
sione che non vi sia una giustizia tributa-
ria, quando si assist,e alla evasione più sfac-
ciMa. Tutti possiamo constatave, anche dai
oolloqui che abbiamo con i nostri amici
ed elettori, che in Italia la s"bragrande mag-
gioranza dei cittadini vorrebbe oompieDe il
proprio doveDe verso il fisco, ma vor,rebbe
un sistema fiscale serio. RicoDdat'e tutti qua-
li sono state le attese di questa stragrande
maggioranza dei cittadini in oocasione del
varo deHa riforma trÌ'butaria. Dobbiamo pur-
troppo dire che .la riforma tributarj.a è co-
minciata male, soprattutto quando abbiamo
introdotto un anno le impost1e indi,rette re
1'anno seguente quelle divette. È poi comin-
ciata male anche perchè il periodo è coinciso
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con il grande esodo di personale, problema
sul quale si sono sof£ermati molti oratori in-
tervenuH nel dibattito. Ma, a proposito di
questo esodo del personale, dovuto a ta,lum
provvedimenti adottati, non sto qui a dire
di chi sia la Desponsabilità deI provvedimen-
to sulla dirigenza; debbo però ricorda,re che
la famosa l'egge n. 336 ha visto una conv'er-
genza, nel momento deLla ,sua approvazione,
di tutte le forZie pohtiche presenti in Parla-
mento. Naturalmente manca il personale e
non è possibile rimediare dall'oggi al domani
a questa mancanza. Mancano, a mio giudizio,
norme sufficientemente chiare. Abbiamo af-
fermato che <l'evasione deB'IV A è evidente e
non tende a contrarsi; ho affermato nella
,relazione ~ credo senza possibilità di smen~

tita ~ che, invece dei 4.000 miliardi incassati
nello scorso anno, se ne potrebbero incassare,
attraverso una giusta applicazione dell'IV A,
7.000. Dobbiamo constatare che in alcune
zone del nostro paese questa imposta è qua-
si del tutto sconosduta peJ1chè non la si
vuole conoscere e dobbiamo ammettere che
vi sono aziende nel settore commerciale e
artigianale che rifiutano ,la fatturazione, che
mettono in difficoltà il produttore e il gros-
sista che vogliono vendere con fattura. Dob-
biamo constatare anche che l',esame dell'elen-
co delle aziende che fanno parte delle sdngole
fasce soggette all'IV A rivela elementi che
lasciano veramente perplessi. Si 'pensi che in
una provincia, magari la più piccola d'Ita-
lia, sono solo una decina coloro che han-
no un giro di affari al di sopra degli 80 mi-
lioni.

Andando avanti di questo passo av:remo
deLle SOJ1prese con l's''Pplicazione dene im~
poste dirette perchè dobbiamo riconoscere
che il fulcro di tutto il sistema tributario è
costituito daBa imposta sul vayon~ aggiunto.
E allora come usdrne? Bisogna reipire l'eva-
sione. È facHe dire: colpiamo l'evasione; bi-
sogna colpire i più grossi. Va bene, colpia-
mo anche i più grossi, ceJ1chiamo di fare dei
oontrolli per campione, oerchiamo di attuare
veramente una r'epI1essione severa; ma penso
che uno dei metodi per poter veramente
impostare una chiara azione di repI'essione
deI.l'evasione sia quello di avere norme chia-
ve e di facile int,erpvetazione. Quando si ,par-
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la dell'esigenza di integrazioni e di norme
correttive dell'IV A, si dice una verità che è
sacrosanta. Abbiamo bisogno di una sistema~
zione 'di questa normativa, e ci sono gli stru~
menti per poter apportare modificazioni e
integrazioni alle norme sull'IV A. L'a'rticolo
17 della legge di rifoI1ma tributaria prevede
la delega al Governo per l'emanazione di de~
creti, sentita la Commissione interpaI11amen~

taI'e dei trenta.

Inolt1'e penso che sia necessario attuare
misure semplici come queUe adottate da al~
tli paesi europei. Quali operazioni accom~
pagnano una cessione di beni o una pI'esta~
zione di servizi? Queste operazioni, qwmdo
si tratta del trasferimento di un bene daUa
produzione al venditore o dal grossista al
vendito:re, sono la fatturazione o l'emissione
di una bolletta dalla quale risulta che la mer~
ce è uscita dalla fabbrica o dal magazzino.
E quale operazione viene compiuta quando il
bene viene venduto nel negozio? Una battuta
su] registratore dI cassa o un conto che
viene fatto. Ebbene, onorevoli colleghi, que~
stc operazioni in altri paesi del Mercato co~
mune hanno Ena valIdità fiscale. Ecco quin~
di il metodo per poter veramente realizzare
un controllo delle evasioni. Nel momento in
cui queste operazioni ,raggiungono verarr:ente
la veste di una validità ai fini fiscali allora
avremmo un contI'ollo da parte degli stessi
consumatori di questi beni. ,Ma se al consu~
matoIìe non verrà dato il conto, non verrà
rilasciato lo scontrino di cassa, in quel mo~
mento vi sarà la possibi,lità di verificare im~
mediatamente che quella vendita avviene in
evasione di imposta. Certo che questo com~
porta forse l'abbandono di una certa men~
talità, ma dobbiamo noonoscere che è solo
attraverso questo modo, come è avvenuto ne~
gli altri paesi che fanno parte della Comu~
nità europea, che vi è la possibilità di fa~re
un effettivo oontrolla per quanto riguarda
nv A. E nan parHamo dell'IV A per quanto
rigl'-arda l'e prestazioni dei pmfessionisti, de~
gli artisti, dei cantanti, di tutti coloro che
svolgono arti e professioni; credo sia indi~
spensabile che si faccia tutto il possibile
per mettere in moto una serie di acoertamen~
ti nei conf1'onti delle prestazianisoprattutto
dei 'professianisti, <1nmaniera talle da rendere

possibile quel controllo incrociato che noi
vediamo attuato in altri p3iesi, in America e
in alcuni p3iesi europei.

Il senatore Albarello ha detto: in questo
ultimo periodo io ha avuto purtroppo la di~
sgrazia di dovermi incontrare cO'n molti pro~
fessionisti del settore mediao ,e ho avuto an~
che ingenti spese ma nessuno si è mai azzar~
dato a rilasciarmi una ricevuta. Sì, è vero
questi professionisti non erano t,enuti arila~
sciare una ricevuta perchè le naI1me sull'IV A
prevedano, che essa sia rilasciata solanto a
colam che sono soggetti all'IV A e cioè i ti~
tolari di imprese. Ma d3Jbbiamo ricordare
che presso ,la Camera dei deputati vi è un al~
tra decJ1eto che stabilisce che tutte le presta~
zioni dei prO'fessionisti siano assoggettate
all'IV A anche quando non sano rivolte nei
oO'nfranti di tito,lari di imprese. Ma avete
visto, onO'revali colleghi, quali sono state
le relazioni: ordini del giorno, lP1'ese di posi~
zione da parte degli ordini professianali; ed
al momento in cui si vuOlI fare veramente
qualche cosa di serio, noi assistiamo a tutte
queste reazioni. Così pure io penso che non
devono valere saprattutto per noi le invoca~
zioni di pietà e i motivi di giustizia, di pere~
quazioneche vengono dal,le vaÒe categorie.
Si dice: ora si vuale abolire anche la fascia
di esonero dell'IV A al disotto dei 5 milioni.
E qui cori di proteste contm l'abolizione di
questa fascia di esenziO'ne. Il senatore Ca~
valli ha portato una seri'e di argomentazioni
che, carne ha detto, sono emerse durante di-
scussioni avvenute in riunioni di categorie.
Diciamo che invocazioni di questo genere
noi ne sentiamo in tutte le assemblee. Anche
io partecipo a riunioni di artigiani, di com~
mercianti della mia pravincia e non vi è una
vO'lta in cui si avvii un colloquio che non
si assista ad unamcriminazione nei con~
fronti del sistema tributario, che nO'n si chie-
dano agevolazioni, che non si chieda di paga~
re meno tasse. Ma io penso che è compito
nostro di legislatori e di J1esponsabili ad alto
livello di richiamare anche questa gente ad
un ragionamento; dobbiamo, farli ragionare.
Da qualche collega, per esempio, il senatore
Mancini ~ però ho notato che questa cri~

tica non è stata fatta da qualche collega per
esempio come il senatore Fusi che conosce
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più da vicino la vita delle aziende artigianali
e cammerciali ~si lamenta one il Gove:rno
abbia volut'Ù abalire la fascia di esonero. Io
domanda: ma voi, 'ÙnO'I1evO'licolleghi, sapete
che in questa fascia di es'Ùnero del gim di
affari al di sotto dei 5 mili'Ùni si s'OnO' ca~

muffati i maggiori evasO'ri dell'IV A? Sapete
che questo è il più gross'Ù buco esistente nel~
la normativa dell'IV A? SaJpete che in questa
fascia dei 5 milioni sano camuffati grossi
commercianti ambulant-i che vann'O ai merca~
ti con autotreni di scarpe, di stO'ffe eccetera?
Sapete che in questa fascia sono nascosti an~
che molti ristoranti della città di Roma? Ma
è possibile che oggi, in una economia nella
quale vi è una inflazione così rap1da, vi siano
delle aziende in Italia in nume DO'c'Ùsì amp10
ad avere non un reddito ma un giro di a:f~
fari al di sotto di 5 milioni? Ci sarà il ve!Il~
ditore di berretti al camp'Ù sportiv'Ù la dOiffie~
nica O' quello che vende nocci'Ùline, ci sarà
pure il rpiaaolo artigiano, ma guardiamo in
facoia la realtà: oggi nan sono molte le azien-
de che hanno un giro di affari al di sotto dei
:; mili'Ùni.

Qualcuno ha aHermato che si vuole abo~
lire questo esonero per c'Ùloro che hanno un
giro di affari al di sotto dei 5 milioni con
il pretesto 'Ohe lo si fa !per colpire gli evaso

l'i; si di-ce: ma a1lora coLpite gli evasori! J)'ac~
corda, ma vorrei ricordare Ullia cosa I~pess()
dimenticata da quando si parla dell'IV A:
nv A è una tassa che si paga all'ultimo pas~
saggio, è una tassa che paga il consumatore;
praticamente è una imposta di consumo,
come vi era una volta, vestita oon il vest:ito
deLla festa. Ed allora se questa imposta
Vliene pagata dal consumatore, perchè con-
cedere esoneI1i e fRr sì che questa imp'Ù~
sta possa esseDe intascata? Quando noi
andiamo ad acquistare un prodotto in un
negozia dave l'IV A si evade e lo acquistia-
mo poi in un altro negozio dove l'l'lA vie~
ne inveoe applicata, illon vi è differenz8. di
prezzO': il prezzo praticamente è quello
dI mercato. Ma aJlora non è giusto che
noi ammettiamo che vi sia una rendi ta fi~
scale, che vi sia la possibilità per taluni
O'peratori di intascare una imposta che deve
invece andare allo Stato perchè è pagata
dal consumatore. Ecco quindi che vi doman-

dO': è giust'Ù che io artigiano che percepisco
questa imposta non la versi allo Stato e me
Ja tenga in tasca? Come ho detto, si tratta
di una rendita fiscale.

!il senatO're Cavalli ha pO'rtatO' una serie di
lagnanze in ardine, ad esempi'Ù, agli adem~
pimenti fiscali. Egli ha aHermato che son'Ù
tr'Ùppi. VorDei dcol'dare quali s'Ùno gli adem~
pimenti per nv A. Per l'esonero natural-
mente nessuno; per <il forfettario, la tenuta
di un libro degli incassi, dei cOSliddetti
« corrispettivi ", una -l'egistraZJione delle fat~
ture di acquisto e niente altro; per il sempli~
ficato si tratta sempre di due o tre l1egistri
al massimo se emette delle fatture e non è
un dettagliante; per l'operatore normale si
-richiede naturalmente una gamma più vasta
di l'egistrazioni. Ma vorrei domandare: è pos-
sibile effettuare dei controlli se non vi è un
minim'Ù di registrazione? Ma se v'Ùgrliamo ab-
bandonare ques Le registraziO'ni -in modo da
semplificare maggiorment1e, allora dobbiamo
dirlo chiaramente che non riteniamo sia va~
lida l'impos1azione della riforma tributaria
re che lera megli'Ù que1lo che avveniVia prima
allorchè cioè si procedeva con metod'Ù indut~
tivo. Si valutava il volume di affari di una
a,zienda in modo -sommario 'e si procedeva
con quella contrattazione tra cittadino e rap~
presentante del fisco che abbiamo depre~
eato per tanto t1empo e che ha dato .origine
a cose che non sempre sono state valutate
positivamente.

Ed allara, se vogliamo veramente cbe la
imposizione avvenga in modo seri'Ù, d'Ùbbia~
ma lasciare tal uni adempimenti che son'Ù
minimi, anche se tali adempimenti compor-
tano, come ho detto, un qU3.l1che sacrifici'Ù.

Non voglio soffermnrmi su altre 3rgomen-
tazi'Ùni portate qui in ordine alle lamentanze
degli artigiani, -ecoetera, perchè 'il tempo vola
e non voglio tediare oltre gli .onorevoli c'Ùlle-
ghi. Credo che occorra affrontare il problema
con serietà, partendo dalla convinzione che
J'imposizione fiscale è un dovere per ogni
cittadino e che il compit'Ù principa-le di chi
ha 'pubbhche responsabilità è quello di h:re
in modo che le tasse siano pagate da tutti e
che vi sia una giustizia tnbutaria per cui
ognuno paga in proporzione e finisconO' final~
ment-e tal une scandalosle evasiani.
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Per quanto riguarda il 'partito del quale
faccio parte posso dire che siamo senz'ahro
d'accordo con tutti coloro che vogliona colpi-
re le rendite rparassitarie, con coloro che in~
vocana una maggiore giustizia, con coloro che
chiedano che talune scandalose ,evasioni sia~
no colpitè e che vi sia una pulizia in questo I

nostro sistema tributario. Naturalmente bi~
sogna avere gli st,rumenti; bisogna, come ho
detto, modificare la normativa in atto mi~
gliorandola ed integrandola, semplifica're so~
prattutto l'IV A. Quando questo periodo di
carattere straordinario sarà passato forse sa~
rà opportuno arrivare a tre sOlIe aliquote, co~
me avviene in altri Ipaesi, 3Ittuando un siste~
ma più semplke del nostro. Credo sia im~
portante poi che non si cantinui a legiferare
e a modificare ,la normativa in atto, alt'rimen~
ti è giust.o quanto è stat.o affermato mi sem~
bra del collega Bergamasco e cioè che il
cittadino si trova sempve di fronte ad un'in~
certezza legislativa per quanto 'CO'ncerne que~
sto tema che è veramente 'preO'ccupante.

SO'prattutto ritengo che sia necessaria una
vOIlontà Ipolitica: è questa un'esigenza impel~
lenvese vogHamo evitare perioolose tensioni
sociali. Oggi il dipendente a reddit.o fisS.o ha
la convinzione di essere l'unico pagatore di '
imposta. Giustamente il senatove Li Vigni ha
affermato che sale dalle fabbriche, sale da
certe categorie di lav.oratori la collera nei
confmnti di oalOlro che non pagano. Non dob~
biamo dare corpO' a questa c.onvinzione; ma
dobbiamo far sì che venga colpito ogni red-
dito in proporziane alla sua entità. Come ho
detto è, però, necessaria la volontà politica;
ma nansi tratta soltanto di volontà pOllitica:
ci vuole la oollaborazione dei funziO'nari, ci
vuole la disponibilità delle forze burocratiche
,che debbO'no essere all'altezza del larO' com-
pito e che debbono essere soprattutto one-
ste. Non è questione di 'l1esponsabilità di que-
sto o di quel partito. Infatti si dice: ecco iJ
faILimento cui ha portat.o -la vostra politica!
Non è, credo, una questione di fallimento del~
la nostra palitica; penso che sia un po' il fal1i~
mento delle coscienze e cioè che vi sia un di~
lagare ormai anche in zO'ne che una volta,
forse, erano più sane, di una mentalità corro-
siva del principio dell'anestà.

Ho detto, O'narevoli colleghi, che nOn era
mia intenzione eludere i temi di 'Carattere ge-

neral,e e >le osservaziO'ni fatte sulla politica
del Gaverno. Ma che oosa deve rispondere il
relatO're 'se non riaffermare la validità di una
impostazione che il Gaverno neUe sue cO'm-
p.onenti ha adottato per fmnt,eggiare la situa-
zione? Di fronte 3Illa situazioOne finanziaria, aJ.
pauroso spareggio della bilancia commercia"
le, di fronte alle conseguenze di questa situa~

ziO'ne, cioè la stretta cl'editizia, !'inflazione,
la crisi delle aziende, la disoccupazione, qua~
le manO'vra si poteva inventa,re al di fuO'ri
di queHa fiscale? Solo. la manO'vra fiscale
consente una riduzione della base mO'netaria
che aiuta pO'i il contenimenta del consumo in~
temo 'e della domanda, che pO'rta quindi a
una diminuzione delle importazioni, che dà
una maggiove dispO'nibilità di prodotti da
elsportare, che contribuisce alla riduzione del
disavanzo pubblico e dà maggiore disponi~
bilità per il credit.o e quindi per le attività
produttiv'e.

Si potrà affermare che nO'n si doveva adot-
tare questo tipo di misure fiscaH, ma credo
non si pO'ssa affermare che si poteva fare a
meno di adottare delle misure fi.scali. NO'n
credo sarebhe stato facile trovare altre misu~
re: è facile dirlo, ma aU'atto pratico bisogna
'tener conto di akuni fattori, cioè bisogna
preoccuparsi di non avviare un aumento dei
prezzi che non sia giustificato da misure di
carattere fiscale e soprattuttO' bisogna tener
preslente l'esigenza di introitare rapidamente
i 3.000 miliardi necessari ed anche di non
sconvolgere coOmpletamente H sistema fiscale
che è stato approvatO' e che è in atto da un
anno e mezzo.

Valutando cO'sì i provvedimenti, consta-
tiamo che si è tenuto conto di questa impo-
stazione. Si è parlato, da parte dene oppO'si-
zi.oni, di pJ10vvedimenti iniqui, ,si è detto che
vi è la volontà di colpire i più P.overi. Mi sem.
bra che sia stato dimO'strato ampi3lmente nom
solo da me, ma dai Ministri finanziari e dai
colleghi Assirelli, Buzio e C:iJpellini che que.
sto non è viera. Si colpisce, da una certa fa-
scia in su, una fascia di contribuenti che un
minimo di sacrificio (le 6.000 Hre per l'auto-
vettura ut1litaria) lo possO'no fare. Non si
può affermare che tutto il paese vespinge in
blocco queste misu:re. Ci sono numerosissi-
mi cittadini ~ e noi li s'entiamo ~ che soOno
disposti al saorificio purchè ,essoOconti. I sin-



Senato della Repubblicll ~- 16004 ~ VI Legislatura

330a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

daeati, si dice, hanno respinto questi pro!Vve~
dimenti, li hanno aspramente critioati; ma ia
mi d'Ornando che cosa potlevana fare nella pa-
srrzione in cui si trovavano, in contrapposizio-
ne col Gaverna. Patevano veramente accettar-
li e candividerli. al cento per cento? Dobbia~
ma rioordare che alLa base di questo atteg~
giamentO' vi sono moti,vi non soltanto di ca,o
rattel1e sindacale ma anche di carattel1e poli~
Neo.

Il problema credO' sia quello del modo in
cui questi sO'ldi saranno impiegati e di vedere
se questi soldi servrranno proprio a porre 'l'e
basi per uscil1e da1la difficile situaziO'ne. Ecco
dave passano nascere le perplessità, ecco do~
ve sorgono gli interragativi. E qui si patrebbe
aprire una lunga dissertazione di politica
finan~iaria ed ecanomica, ma non pensa che
le teorizzaziani contino mO'lto in una situa~
ziane come quella che stiamo vivenda. Riten~
ga sia più opportuno guardare in faccia la
rlealtà can onestà e vedere sul piano pratico
quello che si deve fare.

Giustamente è stato affermato anche in un
recente studio della Fondazione AgnelJi che
l'attuale situazione della bilancia dei paga-
menti nan è un f,enomeno t ran si tario ma è
la rivelazione di una situaziane critica che era
farse inevitabile dopo la trasformazione eco~
nomica subìta dal nost,rO' paese: l'esodo dal~
,l'agriooltura, l'abbandano delle campagne (5
mmoni di persane hanno :lasciato le campa-
gne), la rapida industrializzaziane, il collas-
Sp che si è avuto proprio in seguHo lal rapido

abbandono della terra da parte del1e forze
agricole, il ricorso quindi per j beni agricoli
all'importaziane dall'estero, il deficit della bi~
lancia alimenta,re. Credo che anche la nastra
industrializzazione meriti attenzione in que~
sta puntualizzaziane di carattere critico.

Hanno ragione i colleghi che reclamano
nuavi tipi di intervento per questi settori, ma
soprattutto hanna ragiane quando sottali~
neano Il'esigenza del cnedito a favaredell'agri.
coltura, della media 'e piocola industria e del.
l'artigianato, ciaè di mi1sure che a mio giu-
dizia devono essere adottate molto rapida-
mente. ~esta però oanvinto che questo ed al~
tra che patrà essere Datto non basterà a farei
uscire dalla situaziane di difficoltà. Ritorno
a quanta ~ e domanda scusa ~ ho affermata
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nella mia relaziO'ne: come si può sperare di
uscive da questa difficile situazione quand'O
gli strumenti pubblici non sono all' altezza
delle esigenze di un paese maderno? Si può
andare avanti con una amministrazione pub~
blica che fa acqua da tutte le parti? Qualcuno

I mi potrà chiedeve: ma come, proprio tu che
sei nella maggioranza dici queste cose? Ono~
revali colleghi, come componente della mag~
giaranza davrei essere un uomo che nan ve~
de e che nan sente?

Ma che dicano i nastri cittadini, che cosa
diconO' i nostri elettari? Che ,le poste funzio-
nano, che i treni arrivano puntuali, che 1>e
pensioni vengona riscosse subi'to dopo !'inizio
della quiescenza? È pensabile in uno Stata
moderno che dovrebbe sostenere e promuo~
vere ,10 sviluppo di una economia sempre
più dinamica che il dipendente che va in pen~
,sione debba attendere anni per avere la pen~
siane; che il povero maestro, (il mio maestvo
di scuala elementare, Giovanni Zortea di 94
anni) debba attendere dal 1969 ad oggi per la
riliquidazione della sua pensi'One? Chi cono-
sce queste e tante rultre cose non può 'rimane~
re insensibile aUa domanda che si fanno i
cittadini: i nostri 'Soldi andranno ancora a
questa gente che ci serV'e così bene? C'Osa
'risp'Ondiama a chi ci dice ancora una volta
che gli italiani che lavorana pagano per quel-
li che non lavnrano?

NeHa :mia relazione ha detto che ,l'ammi~
nistrazione pubblica non va pel'chè vi è una
scarso rendiment'O, perchè manca una disci-
plina pari a quella del settorle privato, perchè
esiste la proteziane dei fannulloni e persin'O
di quelli che non si presentano al lavoro.
(Commenti dall'estrema sinistra). Questo pe-
Irò non soltanto perchè manca <lavolontà, ma
anche perchè nan esistono n'Orme tali da po~
ver colpire queste piaghe ed anche perchè,
nel :momento in cui si prende quaJche provve~
dimento, vi è la rivoluzione all'interno deMe
categarie. Vornei rioordal'e, perchè è giusto
che lo ricordiamo, quanta ho letto sulla
({Stampa» di Torino alcuni mesi fa: in un
ente 'Ospedali ero due inf'ermieri sona stati
colti in £lagrante mentre violentavano due
donne ed erano armati; sospesi dal servizio,
vi è stato uno sciopevo di solidarietà nei lavo
confronti. Questo rl'ho letto sulla « Stampa»



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16005 ~

330a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

di TODino e cDedo quindi che anche su queste
cose bisogna mettere il dito, perchè non è sol-
tanto questione di volontà pO'litica, dal mo-
mento che esiste un certo corporativismo al-
!'interno delle categorie che deve essere rivi-
sto. !il sindacato confederale che si preoccu-
pa dei lavoratori, che Siipreoocupa tanto dei
lavoratori del settore privato, devle per una
questione di giustizia vedel'e anche queste co.
se ed impedke che succedano fatti come que-
s'ti. OCCorI1e che vi sia vemmente all'interno
dell'amministrazione pubbLica una discipl:ina
pari a quella che esist'e nel settore privato.
(Applausi dal centro).

Questo è un grossa punctum doZens della
nostra situazione e questa dovrebbe essere
un obi,ettivo di un Govel1no che vuo,le vera-
mente operare in senso concreto per una ri-
presa del paese.

H'O ricordato ndla mia relazione che non
si tratta solo del settOI'e pubblico. Dobbiamo
anohe qui avere l'onestà di vedeI1e la, r,ealtà.
La produttività deUe imprese si è ridotta'~
come si riducono gli orari, come si accentua
l'assenteismo ~ proprio nel momento in I

cui è necessaria pl'odurre di più. P.mdurre di
piÙ, proprio come ha aft'ermato il ministro
Bertoldi, il quale ha detto che se andiamo
avanti di questo passo, ci sarà sicuramente la
bancarotta ed il oollasso della nostra econo-
mia. PeI'ciò senza tante teode economiohe,
l'uomo semplice dice che bisogna lavorar,e e
che bisogna che gli italiani 'riprendano il pia-
cere di lavorare, propr1io questi italiani che
sono così bra'Vi all'estero quando dipendono
daMe ferrovie federali svizzere o germaniche,
questi italiani che ritroviamO' così operosi
fuori del paese, ma che purtroppo da alcuni
anni a questa parte non vediamo più così ope-
Dosi in pa,tria come sarebbe necessario.

H'O fatto nella mia relazione il paragone
della famiglia. Ho detto: quando le cose non
quadrano in una famiglia, si fanno un po' i
conti; si dice: cerchiamo di spendere un po'
di meno e di vedere se possiamo lavorare un
po' di più per tirar dent'ro un po' di soldini.
Il senatore Fabbrini mi ha fatto presente
che non è così, perchè in una fami,gllia per
bene si fa anche un esame di coscienza e si
guarda quali sono le cause per cui il bilancio
non quadra più. Sona d'accardo: >esaminia~
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ma ,le cause, individuiamo i rimedi; ma biso-
gna operare subito.

Ecco dove credo che i sindaoati rpotrebbeI'o
svolgere un ruolo significativo. Purtroppo og-
gi li vediamO' su posizioni che hanno più ana-
logia con queUe dei partiti, e quando si entra
nel terreno politico non è facile vedeI'e spas-
sionatamente la situazione. È noto a tutti
quanto giochino nel sindacato la visione pali-
tica e il'obiettivo politico. Ora c:redo che non
possiamo n'On ricordaI'e come sono stati im-
postati certi metodi di lotta le non invocare
che vengano modificati.

Mi sono permesso di di'l'e nella ve[aziane
che taluni metodi erano giustificati forse in
una economia dell'inizio del secolo. Dobbia-
mo ricordare che un peso notevole è stato
esercitato anche da certi scioperi che sono
stati proclamati senza una reale giustifica-
zione e che hanno avuta carattere generale.

A L BAR E L L O. Perchè n'On ci parla
degli scioperi della Dirstat, degli ahi dirigenti
che sono pieni di soldi? Lei parla sempre de-
gli scioperi della povera gente: perchè non
paTla di quelli della dirigenza?

A R T I E R I. Il velatore panla'Va di scio-
peri politici.

P RES I D E N T .E. OnaI'evoli colle-
ghi, lascino concludere l'onorevole lI'elatore.

S E G N A N A, relatore. Non credo di
dire cose strampalate.

,AL B A RE L L .o. Siamo d'aocordo sulle
idee generali, ma bisogna scendere anche nel
particolare.

S E G N A N A, relatore. Mi sono incon-
trato anche ied sera con deHe persone che
mi hanno detto delle cose che non condivi-
do in pieno; quando mi ,si dice ,che la rovi-
na dell'Italia sono stati .i sindacati, ,io non
posso dire alt'rettanto. Però molta gente af-
ferma questo, e poi aggiunge, dvolgendosi
a noi: la colpa è vostra perchè avete lascia-
ta troppo spaz1io ai sindacati. Io nan vo-
glio arrivare a queste cO!IJdusioni. Però quan-
do esaminiamo una sHuazione difficile co-
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me quella del turismo dobbiamo a:-icordare
che, per esempio, una certa parte di colpa
va ascritta anche al modo con cui è stata
turbata dagli scioperi nel nostro paese la
gestione dei servizi pubblid.

Sappiamo che molte agenzie di viaggio
hanno stornato delle comiti"'e di turisti dal-
]'I talia proprio perchè non vi è Ja sicurezza
di queUo che può aocadere: non si sa se
un aereo parte, nOIIl si sa se le valigie pos-
50no essere scaricate dan'aereo e così via.
Queste sono oonstatazioni che dobbiamo fare
e che dobbiamo avere .il coraggio di am-
mettere.

Vorrei concludere con un'altra osservazio-
ne. l colleghi comunisti hanno affermato che
non è concepibile operare in questo momen-
to senza un'assunzione di responsabilità,
cioè senza una collaborazione del Partito co-
munista. Non s'Petta a me intervenire su que-
5tO tema; persone investite di maggiore rc-
sponsabilità neUa Democrazia cristiana pos-
sono dare una Idsposta. Ma a ,me sembra
che, se si vuo,le veramente operare in senso.
positivo, si può fa>remolto anche non seden-
do al Governo. Quanto potrebbe influire, a
mio giudizio, il Partito comunista sul sinda-
cato per una :ripresa dell'attività produttiva!
Questo sarebbe .il vero modo di dimostrare
una volontà concreta di operare per la rina-
scita del paese e di mostrare un grandesen-
so di 'responsabilità.

Giunto a questo punto, mi rendo conto di
avere risposto solo parzialmente alle molte
argomentazioni critiche svolte dai coHeghi
con i loro interventi. Mi rendo conto che a
quel,lo di 'clUihanno parlato i senatori Li Vi-
gni, Colajanni, Nencioni, Bergamasco, Basa-
donna, Fabbrini, Pazienza e da moltissimi
altri (la decretazione d'u:pgenza, il ,problema
del petrolio, il problema di una ,legge di fi-

;

nanza, il problema delle imposte dirette,
il ,problema della fuga di capitali) non ho po-
tuto rispondere, anche per ila ristrettezza di
tempo, in modo .completo. Ma oltre al rela-
tore vi è anche un ,rappresentante del Go-
verno che potrà supplire alle mie deficienze;
la maggioranza inoltre è intervenuta con j

senatori Assirelli, Cipellini e Buzio che Irin-
grazio per le risposte che hanno fornito nel

corso del dibattito. Rinnovo un ringrazia-
mento a quanti hanno. apprezzato la mia r~-
lazione, ed auspko di ouore che le fatiche
che compiamo in questi giorni di canicola
,per la conv,ersione in legge e per il miglio.
ramento dei deoreti ,riguardanti la materia
fiscale senvano, insieme con i sacrifki dei
cittadini, alla ripresa della mostra Italia. (Vi-
vi applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro delle finanze.

T A N ASS I, Ministro deUe finanze. Si.
gno.r Presidente, onorevoli senatori, era mio
vivo desiderio partecipare attivamente ai la-
vori del Padamento e del Senato in partico-
lare, che con tanto impegno sta portando
avanti l'esame dei provvedimenti fiscali re-
oentemente adottati dal Governo. Ciò non
solo per un sentito e doveroso ossequio a
quest'Assemblea, ma anche per l'importan-
za dei provvedimenti stessi e delle çause che
ne hanno imposto (l'adozione. Purtroppo alt.::-i
e più pressanti 'impegni di Governo, conne',-
si 'con le inderogabili scaden:èe costituzionali,
quali in particolare la messa a punto del bi.
Jancio dello Stato per l'anno finanziario 1975,
mi hanno impedito di seguire personailmen.
te la solerte attiv:ità del Senato. Il mio ram-
marico è però aHenuato dalla certezza di sa-
permi validamente rappresentato dal sotto-
segretario onorevole Maoohiavelli, che con la
alta sensibilità çhe Jo contraddistingue ha
portato la voce del Governo nel corso della di-
scussione in Commissione, contribuendo con
la sua Irkonosciutaesperi'enza alla soluzio-
ne dei vari pI'oblemi che si sono via via pro-
posti.

Egli mi ha tenuta costantemente al cor-
:pente di tutte le questioni che sono state sol-
leViate, e d'altra parte l'attenta lettura dei
resoconti parlamentari mi ha consentita di
rendermi canto deLl'approfondito esame che
da ogni parte è stato fatto. Non ci si è li-
mitati ai temi più strettamente fiscali, ma
la discussione ha toccato anche probl,emi
di politica economica general.e. Ciò trova
spiegazione nelle motivazioni dei provvedl~
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menti che trascendO'no l'ambita tributaria
e scaturiicana dall',esigemza di porre rime-
dio ad una situaziane ecoJ1!omica .e finanzia-
ria grave e preocoupante. L'innegabile C011-
nessione tra i vari provvedimenti che, nell'in~
lento di agevolare l',economia dei lavo~i par-
'lamentari, sono .stati presentati nei due ra.
mi del Parlamento, ha per altro ampliato la
discussione, facendala spaziare sulle diverse
materie oggetto dei provvedimenti stessi.

L'ampiezza del dibattitO' 'Onora H Senato
e i senatO'ri che sono intervenuti. Ad essi, ed
in particolare al relatore ~ anche per la
~ua ampia e penetrante lI1elazione che ha
sollevato il Governo dan'impegno di rispon-
dere particolarmente ad ognuno degli ,inter-
rogativi posti (giaochè il Governo nella SQ-
stanza condivide la mlazione portata 'ÌinAula)
e per il lavoro perspicuo oui si è sottoposto,

~ va il più vivo ringraziamentO' del Governo.
Nella ,replica non mi Ilascerò tentare dal

desiderio di sO'ffermarmi sui vari temi di
carattere generale, non perchè ,essi non lo
meritino, ma perchè in vade occasioni sono
stati diffusamente trattati da parte del Go-
verno e perchè riteniamo di dover rispettare
il tempo e l'ordine dei .lavori del Senato. Non
posso tuttavia esimermi dal sottolineare an-
cora una volta quanto difficile sia la ,situa-
zione economica e .finanziaria che il paese
attraversa. Le ,cause di tale situazione tro-
vano origine ndla sempre più aocentuata
cresci ta della domanda globale, cui non ,i
è accompagnato un adeguato sviluppO' del-
la produttività. Ne sona derivati un acce-
Ierato processo inflazionistko e un grave
scompenso dei nostri cO'nti con restero.

In questo quadro si inseriscono come fat-
tori di ulteriore deterioramento della situa.
zione e come fonte di più seria preoccupa-
zione, 'perchè si sottraggono ad ogni possi-
bilità di diretto controllo, ,la crisi energe.
tica e !'instabilità del si,stema monetalrio in-
ternazionale.

A questa situazione non pot.eva il Governo
nOn porre rimedio .facendo rÌCO'rso agli stru-
menti di più immediata efficacia e' maggior-
mente rispondenti ai fini da perseguire.

L'esigenza primaria era queUa di operare
un consistente cO'ntenimento della domanda

Discussioni, f. 1212.

globale attraverso una lriduzione deHa ba-
se monetaria. Occorreva .inoltre procurare
maggiO'ried .ecceziO'nali entrate all'erario sia
per limitare i bisogni finanziari dello Stato
sia per consentire c011l'elativamente un allen-
lamento della ,stretta creditizia.

Il Governo è pienamente consapevole che
la manovra fiscale necessaria per raggiun-
gere i pI'oposti O'biettiViiimpone a tutti sacri-
fici tanto 'più onerosi quanto più difficile è
la situazione economka che ogni famiglia si
trova già a fronteggiare, ma è parimenti con-
sapevole che tali sacrif.ici non potevano e
non possono essere .evitati se ,si viUol,estabi-
lire quell' equilibrio economico e finanziario
necessario ad .impedire che la congiuntura
si aggravi con pregiudizievoli ripercuss:ioni
sul Hvello occupazionale e quindi sulla stes-
~a capacità deLle forze del lavoro e della
produzione di ricondurre il paese sulla stra-
da di un ordinato e civile progresso generale.

Nel decidere 'e nel determinare in >con-
creto Ie misure di carattere fiscale, è stata
preoccupazione costante del Go¥erno quella
di limitare, se non escludere totalmente, lo
onere per ,le categorie ,lavoratrki a più bas-
so reddito. Tale int,endimento, a mio avvi-
so, è stato perseguito con ,successo ove si
consideri che la natura stessa dei provvedi-
menti, per i fini da raggiungere con assolu-
ta e improcrastrnabile immediatezza, non
consentiva eccessiva discriminazione, t'enen-
do conto a'nche dell'esigenza di mantenere
suHidentemente ampia la platea contributiva
così da assicurare la realizzazione del prt'-
lievo g)lobale indispensabile.

Non disconosco che, nonostante ogni buo-
na intenzione del Governo e mia personale,
i provvedimenti adottati presentano aspetti
suscettibili di critiche e di osservaz'ioni. La
perfezione non è facilmente raggiungÌJbi'le e
lJlon si poteva presumere di ottenerla in prov-
vedimenti tanto >complessi e di così vasta
sfera di azione. Proprio per questa conside-
razione il Governo ed io personalmente ab-
biamo manifestato la più ampia disponibi-
lità aUe richieste e alle sol,leCÌ'taziorni che

I irlParlamento ha creduto di formulare per
dare il suo insostituirbile contributo al perfe-
zionamento dei provvedimenti.
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Vi sono tuttavia dei limiti oltre i quaJi
i provvedimenti lIlon possono essere modi-
ficati senza che ne vengano ,firustmte Le fina-
lità ,ed eluse le esigenze fondamentali che
li hanno imposti.

In pavticolare, per quanto concerne il prov-
vedimento ora in discussione, ,lo ,sforzo del
Governo, salvo quakhe caso speciale ,sul qua-
le tornerò, è stato quello di colpire i gene-
ri di lusso e di consumo ,voluttuario, lasdaJl-
do inaherata la tassazione sui generi ali-
mentari e su queUi di largo consumo, com-
presa la voce abbigHamento.

Non posso condividere i ,riilievi di colOlro
che hanno ravvisato nella modificazione di
talune aliquote dell'IV A un fattore di infla-
zione.

È proprio per evitare un iJlldiseriminato
aumento dei prezzi che il Governo si è aste-
nuto da una generalizzata elevazione delle
aJiquote, come pure era stato da più parti
prospettato e sal1ebbe stato più fadle tra-
durre questo propasito ,in rprovvedimento
legislativo.

Si è lasciata, infatti, immutata Il'aliquota
normale del 12 per cento e si sono confer-
mate, ed in quakhe caso prorogate, le age-
volazioni stabilite per taluni prodotti di più
lallgo consumo. E su questa linea il Gover-
no ha dimostrato la più ampia e larga aper-
tura alle soUecitazioni di questo ramo del
PaPlamento, aderendo prontamente alla pro-
posta di prorogare il regime agevolativo Pçr
i più diffusi generi alimentari.

Non va peraltro dimenticato che l'e ali-
quote deLl'IVA sono fra le più basse, se non
addirittura le più basse tra quelle vigenti nei
paesi della Comunità europea.

Una sola eccezione a questo orientamen-
to è stata fatta. Riguarda l'elevazione delle
aliquote per le cessioni e importazioni di
carni bovine. Ques'ta nonna ha soHevato le
critkhe più aspI'e. Anche se ne posso com-
prendere le ragioni, poichè anche a me essa
appare la più dolorosa tra quelle imposte
dalla situazione, non posso tuttavia sottrar-
mi al dovere di 'ricordare che l'importazione
della carne bovina costitusce una delle com-
ponenti negative più consistenti della nostra
bilancia dei pagamenti, poichè grava nei con-
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ti con l'estero per oltre 2.000 miliaIidi. Di
qui l'inderogaMle necessità di contenerne il
consumo oome unico mezzo immediato per
Jimitarne >1'importazione.

Molto si è disciUsso suNa politica agricola,
sugli errori fatti in passato. Si tratta di que-
stioni che abbiamo ben pres,enti e sulle qua-
li il Governa ha dato già, attraverso 'il Sotto-
segretario, ampie notizie, anche per quanto
si riferisoe all'azione ~in1Jrapresa e che si sta
.:.ntraprendendo, specialmente nel campo del-
la zootecnia.

Non resta che formular,e l'auspicio per cui,
anche mercè le provvidenze stataH che sono
state e saranno adottate, la zootecnia nazio-
male possa svilupparsi rapidamente in mo-
do adeguato ai bisogni della collettività.

Le 'restrizioni che deriveranno al consumo
di carni bovine dalla più elevata imposizione
potranno intanto 'trrovare soddisfacente com-
pensazione nel maggior consumo di carni
di alt,ri animali di Illon minor valore nutr~-
tivo, verso la cui produzione si può più ,sol-
lecitamente indirizzare la nostra zootecnia.

Allo scopo di diffondere il consumo di ta1i
carni rendendolo accessibile alle classi me-
nO abbienti, il Governo ha apprezzato e con-
diviso la proposta deUa maggioranza, sulla
quale mi par,e rei sia stata l'adesione unani-
me del.la Commissione, di sottoporre a di-
sciplina di prezzo da parte del CIP tali car-
ni, insieme con i mangimi per Ila zootecnla
e con alcuni prodatti alimentarli di prima
rlecessità. Anche se tale controllo poteva
essere ottenuto in via amministrativa, non
si è ostacolato il deside'rio che esso trovas-
se esplicita consacrazione legislativa.

Suggerirei, tuttavia, dato il carattere ec-
cezionale del provv,edimento, sia da un PUll-
to di vista tecnko-giwridico che di merito,
di Hmitare nel tempo la portata della pre-
visione Ilegislativa, e cioè fino al 31 dicembre
1975, così come si è fatto, peraltro, per la
pI'Oroga dell'aliquota dell'l per cento per i
generi alimentari di largo consumo.

Quakuno ha sostenuto che sottoporre le
carni non bovine a disciplina di prezzo, da
parte del CIP, potrebbe costituilre ,una d:-
sincentivazione per i produttorri: non lo cre-
do, in quanto CIPE e CIP terranno conto
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dei vari costi e, quindi, anche di quelH co~
~iddet1i, con un'espressione ormai corrente,
« a monte }).

Altri rilievi sono stati mossi all'elevazio~
ne dal 3 al 6 per cento dell'aliquota dell'IVA
nel settore ,edilizio.

Il contestuale aumento dal5 aU'S per cen~
to dell'aliquota dell'imposta di registro sui
t'rasferimenti immobiliari ~ reso necessa~

ria dalresigenza di estendere la manovra
fìiscale in tutti i settori dell'imposizione
indketta, come mezzo per conseguire i,l get~
tito globale preventivato e indispensaMle ~

ha l"eso inevitabile un'analoga misura in
tema di IVA anche per l'esigenza di mant('~
nere inalterata la corrdazione :tra l'jnC'Ìden~
za dell'imposta di registro e quella dell'IVA
nel settore ddla proprietà edilizia.

D'altra parte nan oDedo si possa fondd.~
tament,e affermare che.il provvedimento po~
trà avere pregiudi,z'ievoli effetti ,sull'attività
edilizia. La congiuntura non rfavoreViole in
questo settore ha più lontane cause, a ri-
muovere le quali potranno valere altri stru~
menti. L'attenuazione della stJretta crediti-
zia potrà più efficacemente cou1Jribuire alla
ripresa di questo settore produttivo cui è ri~
volta l'attenzione del Governo.

Peraltro, l'emendamento proposto dalla
Commissione tendente ad escludere [a mag~
giorazione per l'edilizia residenziale pubbli-
ca rappresenta di per sè un fattore stimo~
lante di iniziative che, mentJre assicura un
adeguato 1Jrattamento fiscale a questo pat-
ticolare settore, patrà daDe l'awio ad una
più generale ripresa dell'attività.

Uno degli argomenti sui quali la maggior
parte degli intervenuti si èsofferrmata è qiUel~
lo dell'evasione fiscale.

Sebbene il problema esuli dallo specifico
oggetto del provvedimento in discussione,
poichè apposite nOI1me per la repressione
dell'evasione fiscale sono state contenute in
altro decreto all'esame attualmente della Ca~
mera, sono lieto che esso sia stato qui ri~
cOI1dato perchè mi dà modo di esprimere il
mio pensiero a riguardo.

La lotta all'evasione fiscale, prima an~
cara ,che uno specifico compito ed un impe~
gno costante dell'Ammini,strazione finanzia-

ria, è, a mio avviso, un'esigenza primaria di
ogni società ordinata e civile. Un efficace e
moderno sistema 'Ì-ributario presuppone iUn:::t
giusta distribuzione del carioo impositivo
ed il principio del concorso di ,tutti alle spe~
se della collettività in£unzione della capa-
cità contributiva di .ciascuno, è consacrato
nella Carta castituzionale.

Ad esso si ispira ,la riforma triibutaria at~
tuata da poco più di un anno nel campo
dell'imposizione indiretta e da circa sette
mesi e solo parzialmente in quello ddl'im~
posizione diretta.

La brevità del :tempo della sua applicazio~
ne e le radicali innovazioni che ha compor~
tato e che comporta non consentono di va~

I luta<re appieno l'efficacia degH strumenti giu-
ridici messi a disposizione daU'amministra~
zione finanziaria.

Vorrei fare una segnalazione al Senato,
.cioè che l'amministraZJione finanz,iaria si tro-
va nelila fase più delicata di passaggio dal
veochio sistema al nuovo e che ci troviamo
ancora in una situazione in cui dobbiamo
avere nelle mani ancora gI:i strumenti del
vecchia sistema, mentre non possiamo an~
cara disparre di quelli nuovi che andranno
completamente in vigore con il !prassimo an~

nO' 1975, carne gli onorevoli senatori sanno.
È certamente innegabile che vi siano iSta~

te evasioni all'IVA: non abbiamo aspettato
nessuno per denunziaI1le anche pubbHcamen~
te e uno dei modi per combattere questa 'eva~
sione è compreso nel cennato decreto ora
all'esame dell'altro ramo del Parlamenta do~

ve ,sono previste profonde modificazioni al~
la disciplina deU'IV A per quanto concerne
i .cosiddetti \regimi agevohti e [orfettari ch~
rappresentano, se nan l'unico, senz'altro uno
degli strumenti attraverso i quali ,si rea~

.lizza un'ampia evasione.

Non credo quindi si possa bre dell'iro-

nia sulle TIOIstrerichieste di metterci a dispo~

sizione i mezzi per fare entrare in ,funzione,
tempestivamente, l'anagrafe tributaria. La ri~

forma tributaria, come tutte le riforme, nel
primo momento di applicazione costa; "C
sono fatte bene le riforme Tendono SiUoces~

sivamente.
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Quando noi, ad esempio, abbiamo chiesto
di poter avere dei meocanografi, non ,l'ab.
biamo fatto per motivi di potere ma perchè
riterremmo assU!rdo av,er dotato i nostri uf-
floCidi costosi maochinari senza potedi far
funzionare per mancanza dell'insostituibile
fattore umano.

Si tratta, iill altri termini, di spese pro-
duttive e di reperi're prontamente degli ope-
rai e dei tecnici specializzati, che consenta-
no di trasmettere, immediatament'e, ,e quin-
di co,n efficacia, al centro di Roma, dalle
migliaia di terminali instwllati presso le do-
gane, gli uffici provinciaH deLl'IVA, gli uffi.
Cl del registro e delle imposte di,rette, :tutti
gli elementi necessari per poter effettuare
il cosiddetto controMo 'incrociato.

È, poi, di questi giorni, rinvio alla Com-
missione interpwlamentare dei trenta di un
decreto riguardante modifiche e integrazio-
ni al decreto del Presidente deLla Repuhbli-
ca 19 settembre 1973, n. 605, concernente
disposizioni relative all'anagrafe tributaria,
con il quale viene migliorata la disciplina
del cOodioefiscale e dei relativi obbli'ghi dei
contribuenti, anche al fine ,di G\lssicurar,e la
concreta effettuazione dei controMi incro-
ciati.

Nella responsabilità di capo dell'ammil1i.
stlrazione finanziaria sento, perciò, il dov~-
re di affermare che 'ill Governo intende col-
pke senza esitazioni ogni forma di evasione
fiscale, prime fra tutte quelle più massicce
e rilevanti. Ma per combattere tali evasioni
,concretamente è necessario potenziare in
modo adeguato le strutture deH'amministra-
zione finanziaria la quale è tutta impegnata,
pur nella grave cG\lrenzadi personale, ad im-
pedire che si perpetuino situazioni di ille-
cito fiscale ,specialmente in un momento co-
me questo nel quale la ,frode fiscale costitui-
sce IUnvero e proprio attentato agli ìut,eres-
si della wllettività nazionale.

Una breve oeonsiderazione debbo fare su
di un problema che può sembrare marginale.
Si tratta dell'emendamento all'articolo 6 del
deoreto approvato dalla 6a Commissione. Io
comprendo lo spirito dell'iniziativa, teso a
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difendere le nostre produzioni di aoquaviti
e le piccole aziende. Tuttavia H 'testo, cosÌ co-
me è stato formulato, semhra, anche se non
100era certo neI.le imtenzioni, teso a discri-
minare soltanto il ~whisky. Ciò solleverebbe
le pmteste dei paesi p:roduttori facenti par:te
della Comunità europea e ci esponrebbe per-
ciò a reazioni pregiudizievoli aHa posizione
dell'ItaHa in seno al Mercato comune che
sarebbe facilmente ,sottoposta a ritorsioOni
nei confronti del,le nostre esportaziani.

Se il Senato ritiene di imtrodurre unemen-
damento che riduca l'aliquota dell'IV A sol-
tanto sulla grappa, il Hquore dei poveri, dei
nostlri montanari, il Gaverna potrebbe accet-
tarlo in quanto difendibile 'Ìn ,sede comuni-
taria. Oltre, però, non è possibile andare,
senza tradire 10 spirito dei trattati camu-
nitari.

È stato posto, infine, tra gli altri, un pro-
blema che ,ritengo meriti una risposta, quel-
lo della intercannessione :tra prelievo fiscale
e m1sure selettive di credito per evitaTe ri-
schi diI'ecessione e di disoccupazione.

I recenti provvedimenti adottati per l'al.
lentamento della stretta creditizia, per quan-
io è possibile, oeredo che dovrebbero fugare
queste preoocupazioni. InoltI1e, H disegno di
legge approvato dall'uhimo Consiglio dei
ministri, rosieme alla deliberazione del bi-
lancio di previsione per il 1975, stanzia 974
miliardi per l'integrazione dei fondi neces-
sari per la concessione di contributi negli
interessi sui finanziamenti agevolati aHe pic-
cole e medie industrie, al1'ar,tigianato, al com-
mercio, all'esportazione ed alla cooperaziane, .

e consente, esso salo, per ,il 1975 l'attività
di finanziamenti agevoIati per un ilmporto
globale di ciI1ca 1.200 miliG\llidi.

Chiudo questo mio intervento esprimendo
la feIima oonvinziO'ne che il prO'vvedimentO'
in esa:me, anche in forza del preziaso cO'nt'ri-
buto della Commissione, varrà, insieme con
gli altri adO'ttati dal Governo, a raggiungere

, Igli obiettivi he ci siamO' proposti.

1:1momento tè, come ho .già detto, part;-
colarmente grave e richiede misure energi-
che ed ,effetti immediati.
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Pres!denza del Vice Presidente

(Segue T A N ASS I, Ministro delle fi~
nanze). Per superare la difficile congLuntu~
ra i,l Governo ha ritenuto improcrastinabile
intervenire con provvedimenti di urgenza che
vanno valutati ndla loro g10balità come s1Jrtl~
menti di un'azione politkavolta a pOlrre
freno alla crescente 'inflazione, che miete le
sue vittime soprattutto tra i titolari di red~
diti fissi, lavoratori e pensionati, ed a ri~
stabilire att:r~averso un allentamento ddla
stretta oreditizia e la difesa dei livelH di
occupazione, le premesse per un ,rilancio del~
l'attività produttiva, un mi,glio,ramento del~
le condizioni economiche della classe ,lavo~
ratrice e per una ripresa dello sviluppo del~
la collettività nell'ambito delle sue istitu~
zioni democratiche e repubblkane.

Ho pertanto fiducia che, ail di là di va~
lutaziOoni e giudizi settoriali sulle singole di~
sposizioni, il Senato vorrà oonfortare l'ope~
ra del Governo approvando il decreto che è
sottoposto al suo vaglio. (Applausi dal cen~
tro~sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Imllito la Com~
missione ad espI"'imere il parere sugli or-
dimi del giomo.

S E G N A N A, relatore. Circa l'ordine
dell giOlmo n. 1 che iinVlitan GOVlemo ad Ult,i-
lizzare ,ill maggiore get1JÌlto derivante dagli
aumenti di a1iquota anche ail fine di finan~
Ziiare il fondo diuisanamento per i bÌllalIlci
comulllalliie ,provimoiaH non ho nuLla ,in con~
tirrurio. SOonoqui1ndi d'accordo su questo OI1di~
ne del giorno.

Quanto al secondo ordine del giorno rehe,
,in merito al detedorameJ1!to delle merci, im-
pegna LI Govel1no ad effettuare 'la massima
sorvegllianza, credo che ,tutti sriamo d'accor~
do: tutti vog'tiamo ohe ,i nostri aittadini ab~
hiano una garanZJÌla per Ila genuinità d~He
merci. Per quanto :I1Lgiuardal'oDdine deJ giior-
no n. 3, credo che una regolamentazione

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

circa i pesi e le misure sia da auspicare e
qUlindi mi 'pare che il'OIDd1nedel giomo possa
essere accolto come un linvÌlto al Governo a
studiare la malteria.

Ho ,invece delle peuplessri1tà sUllil'ordine del
giorno n. 4, con dJIqualI e si invita ÌlI Govemo
ad accertare qualle sia stato nell'ultimo al1JìllO
il provente ,totale delìivante dall'IV A appli~
cata ad attiVii,tà 1JU'lìis-uichee a studiare 'la
posSiib~lità di 3Iiutare aitbraverso Ila manowa
fiÌ.iScale i settori maggiormente colpiti. Ho
affe11mato anche durante la mia irepHca che,
se vi è :l'eSligenza di aiutare quakhe set'tore
in olìisi, è più opportuno 1Jrovare ahri mezzi
piuttosto che servirsi della manovra fiscale,
sopratutto nel campo deHe :impoSlte indiret~
te. Mi Dimetto al GoveDno, ma fondamental-
mente, ripeto, ho deLle notevollisSiime per~
plessità.

L'ordine del giorno n. 5 impegna il Gover~
no a predisponre opportuni strumemm, da
concordarsi eventualmente anche in sede co~
munitaria, <per adeguare li!lpreilievo doga'lla~
le a carico deglJd impoI1tatori. Mi palre che
questo sria un problema soprattutto di ca:rat~
tere tecnico e ohe debbano essere 'ukhiamate
soprattutto ,le nO'rme che 'regolano l'attiv:ità
della Comunità economica europea. A mio
giudizio è dif£idle pensare ad un [prelievo
dogal1'alle a carico degLi importa toni. Gli im~
po:rtaJtor~ sono assogget'tati, per quanto ,d-
gualrda lIe cauni bov,ine, a:1l'ai1iquota IV A pre~
vista per ,le cairni; natuDallmente è Uln'a1iquo~
ta che poi si I1iversa sul consumo, quindi si

t'fatta di un assoggettamento 'rebtivo. Per
questo ordilne del giorno comunque mi d~
metto a'l Governo.

Per quanto iriguarda l'ordine del giorno
n. 6, sUlI problema zootecnko can CUli si
chiede che non venga dato cO'rso a:ll'enun~
aiata ,inizliativa deLl'EFIM, miI1imetto al Go~
vmno, anche perchè come ho detto prilma
non ho particolare competenza in materia
agrkola e soprattut1Jto in matenia zootecruca.
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Per quanto si riferisce al settimo ordine
del gaorno che impegna IÌilGoverno a sotto~
porre al Parlamento entro il 3 ,Luglio 1975
il ['iesame de1ll'IÌilllteramatenia, credo che pos~
sa esse['e senz'altro .condiviso. Si rtratta del
problema deLla CalI'lle bovina ahe costÌ'tUlisce
l'alimentazrone di base deHa popolazione.

Per quanto concerne l'attavo ordine del
IgioI'llo che .chiede di attualre <una manovra
talle da impedire rl'evaslione ,fiiscale per i na~
tanti che battono le cosiddette « bandiere
ombra », sono d'accordo suLla sostanza. Tut~
tavia credo che Slia molta diffiaile attuare
tUlttO questo... (Interruzione del senatore Pin~
na). Sono sostanzÌallment,e d'aocoDdo, sena~
tore Pinna. Ho detto .che ,niltengo ohe le Ìin~
dicazioni che isono date man siano taWi da
poter essoce attuate così come propaste. Sul~
la necesslità però di colpire queste evaSlioni
che avvengono attraverso « le bandiere om~
bra» sOlno d'aocoI1do. Eventualmente spet1e~

'rà al Governo riJndicare una diversa fOlrmula~
zione o accogliere questo ordine del giorno
m modo generico, ma con l'impegno di stu-
diaTe il problema, perchè credo che mtti co-
Joro che vedono quale sia l'abuso che vie~

'ne fatto in questo settore siano, d'accordo
su1la necessità di paDre un treno alle eva~
",ioni.

P RES I D E N T E. Invito ~l Governo
ad esprimere il parere sugli ordini del giorno.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze. SignO[' Pre~
sidente, onarevole Minist[ro, ono:revoill sena~
to)['i, .oÌi1'cail'ondiJne del gioI1no n. 1, li[lGoverno
lo accetta come viva Iraccomandazione e I1i~
leva ohe si Itrattta di Uln argomento recente-
mente già dlilscUJsso ampiamente an queSlta
Assemblea e a'l quale ev[identemente IH Go~
verno non può i!'eSltare insensibile, anche Pe['-
chè sono davanti a Inoi queg1i SipaventoSii
deficit dea hilanai comumdi e Ip:rovinaiali e
delle munidpa1izzaJte che sono stati qui g[io-
vedì scorso [ricordati.

Circa l'ordine del giorno n. 2, ill Governo
lo aocetta in quanto si tratta di chiedere
anche aH' ente Ioca'le 'la massima so'rveglaanza
sui generi alimentari di Ilargo consumo e lin

particolare neWilnteresse dei consumatori
oltrechè dellla collettivrità e de1l'ammilnistra-
ziane finanzia<Iìia. Questo mi sembra sia lo
spirito dell'ol1dine del giorno, ovvero che
questi accentamenti devono essere effettuati

'Ìin modo part1cOilare sui mercaN generali per
qruanto Sii Irifenisce ai generi alimeIJ'11ar;i.

Circa l'ordine del giorno n. 3, <il Governo
lo accetta anche pemhè si tratta di tener .con-
to di 'Ulna :real1tà che è ben presente 311Go~
verma. Altrett3'nta dicasi deLl'ordine del gLor-
no n. 4; anche 'i più reoenti dati ci pOSlsona
far sperare ~n una r.1presa delle attività turi-
stiche, anche se i gravli incidenti daloraSlÌ,
come quello che stamane è stato qUli :nko['~
dato, non sono certamente elementi posittivi.

01rca rl'OI:rc1i:nedel gioJ:1no n. 5, onorevali
senatori, anche se [il Governo è favorevole a
predisporre con urgenza opportuni [provve-
dimenti da [concordarsi anche ÌJn sede comu~
ni tada per adeguare [ill:pre1ievo daganalle a
canico deglli importatori, a copertura dellla
dÌi£ferenza dei preZZI} a<ll'importazaone e a
quelli del mer.cato interno, varrei pregare gli
onorevolIi se11atO'ri .che lo h(]nno presentaJto
di sosthuÌire cOIn Ila parola «Iinvita » la paro-
la «rimpegna ». Si tratta [infatti di una ma-
Itenia complessa per la gualle I1isparmio al
Senato ila fatica di ascoltare la ,lettura degli
artica li 10 e 12 del Regolamento CEE, n. 805,
del 27 giugino 1968, e così a11che dell'artico-
lo 21, ohrechè di quella che è stata l'u1tima
,decisiane della CEE del 16 luglio 1974, con
la quale è st3'to sospeso Itemporane3lmente
il ,rilasoia dei tiltoli di importa21ione o di fis-
sazione 3'IlItidpata per i prodotti del settO['e
ddla oarne bov1Ìna.

Si tratta di Uln argomento che è 5Itata og~
getto di ampia d~soussione lin sede di Cam-
miss,ione. Se ~li onorevd1i senatorri sono
d'aocoI1do nel cambiare Ia IP3ìrala « impegna )}

con la parola « [illlVliJta)}, itl Governo può ac~
.oettare anche questo ordine del giorno come
vivJÌssima raccomandazione, fermo l'esitando
un impegno del Gove:rno stesso per esamina-
re e risolvere questo problema.

L'ordÌine del giorno n. 6, si mifenisce al
cosiddetto piano carne; anohe qui, se mi è
consEmtilta, siginor :PreSlidente, vorrei l'i'Vol-
gere Uln cortese IDviJtO a'l senatore Zavattini
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e aJgli altri presentaJtol1i perchè tengano con-
to d~l fatto che aNualmente ill CIPE sta
esaminando dll piano deH'EFIM e che si trat-
ta di uno studio estremamente complesso.
Se gli onorevoLi senatori che hanno prresen-
taJto ,l'ordine del g,iO'nno sono disposti ad ac-
cettare la l1ichiesta del Governo di impegna-
re il Governo stessO' a portare aHa discus-
sione del Parlamento ,tutto ,]1 piano pmima
di prendel'e del~le deoislioni, H Governo ac-
cetta l'ordine del gionnocome viva raoco-
mandazione.

AlTIrettanto dicaSii per l'ordine del giorno
n. 7, che ill Governo accenta. H GO'verno ac-
cetta anohe l'ordine del giorno n. 8, 'tutta-
viÌa deve fail' 'presente, se me ,lo cornsente il

Minist'l'o delila madna meroantille, che, se
è grave il problema deLle bandiere oillb['a, è
altrettanta grave il p['oblema del protezioni-
smo di bandiera, che viene attuato special-
mente dallle grandi potenze.

Il Govenno ha apprezzalto H ga:rbo con il
quale l'ordine delgjiorno è stato presentato
là dove Siidice: «tutte lIe mi SUll'elidonee a ». ,

Posso asskuraJre gli onorevoLi senatori che
il Ministro delle ,£inanze ha già druto dispo-
sliziOlni peJ1chè sii compiano tutte le dndagjini
del caso al £ine di accertare e considerare i

~

casi di coloro che posseggono dei panfili,
delle navi che battano baJndiera cos~c1detta
ombra. Tuttavia credo che non sarebbe COT-
retto da paI1te del GOVeI1ll0 non sottopanre
questa difficoltà aJ11'auenZJiane deil Senarto
quando si trraltti di: « impedire ohe queste Te-
glÌ,stlrazioni fatte alll'estero possanO' reaLizzar-
si ». Infatti, contestualmente all'approvazio-
ne de1,la legge di conversiÌone, questo non si
può fare.

Vii può esse['e l',impegno del Governo ad
operare ,perchè aTItraverso degli :iJncontni, del-
le trattaJtive e degli accoI1di biIateralri" sii
possa InÌsolvere questo grosso problema, che
non linteressa soltanto rl'ammi'DJistrazlione fi-
nanziaria ma aJnche il Ministero della marina
meiI'cantile, Ij,l Ministero delilavoro, iÌl Mini-
stero del commercio con l'estero; si ,tratta di
un problema economico generale che in!te-
ressa ill Governo neHa sua coHegialità.

Per quanto si DiferiiSce all'obbligo di ({ as-
soggettare comunque li proprietaJri del navi-

glio stesso regi<stmto aLl'estero al conseguen-
te pa,gamento di ,imposta.: », oredo che si do-
vrebbe di,re: ({ di adeguate imposte », perohè
non penso che sia Iposs,ibile paDre l' obbltigo
di pagare un'imposta. Credo che questo non
sia passihile da un ,punto di vista giuridlico,
mentre imvece, se il discorso venisse alllarga-
to ad «adeguate impoSlte », è evidente che
ci saJrebbe un trasferimento Inei confronti
del s.istema iilllPosiltivo diretto, il che mi pare
che sarebbe piiÙconrettoaJnche da un punto
di vista ,politico, olitrechè da iUln'punto di
v.iiSliaconcettuale.

P RES I D E N T E. PassiÌamo alla vo-
tazione degli ordini delgioDlllo. SenaJtore Mar-
seHi, insiste 'per <la votazione dell' ordine del
giorno n. l?

1\1A R S E L L I. Insisto.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-

l'O'r,dirnedel gionno n. 1.

P I N T O, Segretario:

Il Senato,

tenuto conto delle già ampiamente di-
battute condizioni di estrema difficoltà fi-
nanziaria in cui versano i comuni e le pro-
vincie e della necessità di provvedere in
merito,

invita il Governo ad utilizzare il mag-
giore gettito derivante dagli aumenti di
aliquota in materia di imposizione indi-
retta e dalle altre misure di prelievo tri-
hutario adottate, anche al fine di finan-
ziare adeguatamente il fondo di risana-
mento per i bilanci comunali e provinciali
figurante (per memoria) nel bilancio dello
Stato per l'esercizio 1974.

1. MARSELLI, MAFFIOLETTI, MODICA,

PINNA, BORSARI

,p RES I D E N T E. Metto ai voti que-
'sto ordine del gioma. Chi Jo approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.
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M A R S E L L I. Chiediamo. la cont~a~
p~ova.

P RES I D E N T E. P:rocediamo allla
con trap,rova.

Non è approvato.

SenatoI1e Gadaleta, linsiste per ,la votazion~
dell' ordine deI giorno n. 2?

G A D A L E T A. !Non insisto.

P RES I D E N T E. Senatol'e Del ,Pace,
insi,ste per 'la vota:zJiane deN' ordine del gior~
no n. 3?

D E L P A C E. Non ~TIlsiSitoper Ja vo~
tazione dell'ordine del giomo, augUlrandomi
che venga applicato lintegralmente.

consumatori, dei praduttori ed anche deJ~
l'eraDio;

impegna il Governa a predisparre can ur~
genza apportuni strumenti da conca l'darsi
eventualment'e anche in sede camunitaria
per adeguare il prelievo. doganale a cari~
coo degli importatori, a copertura della
differenza fra i rprezzi alla ilmiportazione e
quelli del mercato. interno.

5. DEL PACE, MARI, ZAVATTINI, CIPOL~
LA, GADALETA, ARTIOLl, MARTINa,

BORSAR!

P RES I D E N T E. Metto ai voti
questo ordine del giorno. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano..

Non è approvato.

Senatore Zava1JtdJTIli,dnsiste per ,la votazione
dell'ordine del ,giomo n. 6?

P RES l D E N T E. Senatore Ga:roIJ,
insiste per la vOltaz,ione deW mdine del gio;r~ Z A V A T T l N I. InSii~to per la vota~
no n. 4? zione.

GAR O L I. Non 'insisto.

P R E oSl D E N T E. Senatare Del Pace,
insiÌste per la votazione deLl'oDdÌ/ne del gThoa:--
no n. 5?

D E L P A C E. InSiiMo per Ja vOita~
Ziione.

P RES l D E N T E. Si dia lettma del~
l'mdine del giorno ,n. S, ,del senatore Del
Pace e di alltri senatari.

P l N T O, Segretario:

Il Senato,

considerato che uno dei motivi principa~
li dello squilibrio della bilancia dei pagamen-
ti è dato dalle importazioni di derrate aH~
mentari e in modo partico'lare di carni bo-
vine in conseguenza del fatta che l'Italia è
deficitaria sul piano deLla produzione in-
terna;

che le importazioni hanno messo in mo-
to un meocanismo speculat,ivo ai danni d~i

P RES l D E N T E. Si dia lettura del-
l'ardine del gioI1llo del senatore Zavattini e
di ahri senatori.

P l N T O, Segretario:

Il Senato,

in ocoasione del dibattito sulla conversio-
ne in legge del decreto-legge n. 254;

cansiderato che il problema zootecnico e
delle carni rappresenta una partes'Ostanziale
delil'economia italiana;

constatata la necessità di conseguire un
aumento immediato deLla produzione di car-
ne bovina con soggetti nati in Italia con man-
gimi prodotti dall'agricoltura itaJiana al fine
di conseguire una effettiva riduzione delle
importazioni di carne e di mangimi;

convinto che per cans.eguire tali scopi
occorre agire sull'attuale apparato pradutti~
vo agricolo zootecnÌCo con tempestività e con
adeguati mezzi finanziari,

impegna il Governo a far sì che non ven~
ga dato corso alla annunciata iniziativa
dell'EFIM riguardante un piano carne che
prevede l'investimento all'estero di circa
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100 miliardi di lire che oltre ad essere con-
traddittorio con l'invocato rallentamento del-
le importazioni, sottrarrebbe ingenti capita-
li alla attuazione di un piano agricolo-zoo-
tecnico nazionale.

6. ZAVATTINI, MARI, DEL PACE, CIPOL-

LA, GADALETA, ARTIOLI, MARTINO,

BORSARI

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti
questo ordine del gionno. Chi 'l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore ZavattiIDIi, ,insiste Iper ,la votazione
deLl'ordine del giomo n. 7?

Z A V A T T I N I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue J'ordine
del giolrno n. 8, presentato dai senatori Bru-
ni, Serna e da altri senatori.

B RUN I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha farcol,tà.

B RUN I. Signor Presidente, sull'ordi-
ne del giorno n. 8 sia il Delatore sia il Go-
vernO' hanno sollevato non problemi ine-
renti la sostanza ma obiezioni quanto al-
!la fO'rma, poichè effettivamente ci sono,
nel primo paragrafo ed anche nella for-

~

mulazione del :secondo, propos,iZJioni che ci
fanno comprendere come le obieZ!ioni siano
fondate; per questo noi, pur insistendo per
la votazione dell'ordine del giorno, accettia-
mo le seguenti Iproposte di modifica: sOip-
p:ressione del n. 1, che dice: «impedire
che queste registrazioni fatte all'estero pos-
sano r-ealizzarsi» e, al numero 2, sosti tu-
7Jione del[e parrcyle « al conseguente pagamen-
to di imposta}} con ,le aLt:re: «atl'adegua:to
pagamento di imposte» come suggerisce il
Gave-mo.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegre-
la,rio di Stato per le finanze. CornIe modifiche
testè acoettate dal senatore Bruni, il Gover-
no dichirura di essere favorevole aU'oirdine
del glioma n. 8.

P RES I D E N T E. Si dia alLIora Ilert-
tura dell'ordine del giOlrno n. 8 mel testo
modificato.

P I N T O, Segretario:

Il Senato,

considerato il grave danno arrecato al-
l'economia nazionale dalla quasi generale
pratica di registrare il naviglio da diporto
presso marine straniere, alimentando il de-
precabile fenomeno delle « bandiere ombra»
e favorendo così una pesante manovra di eva-
sione fiscale,

impegna il Governo a prendere, contestual-
mente all'entrata in vigore della presente leg-
ge, tutte le misure idonee ad assoggettare
comunque i proprietari del navigliO' stesso
registrato a1l'estero all'ardeguato pagamento
di imposte.

8. BRUNI, SEMA, PISCITELLO, CHI-

NELLO, BORSARI, PINNA

P RES I D E N T E. Mevto ai voti
questo ordine del giorno" Chi l'approva è
pregato diarlzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo Ulnico del
disegno di 'legge di conversione, mel testo

proposto dalila Commissione.

P I N T O, Segretario:

Articolo unico.

H deClreto-legge 6 lug1io 1974, n. 254, re-
cante alcune maggiorazlOni di aliquota in
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mate:nia di imposizione ind:ilretta, è converti~
to in legge con le seguenti modificazioni:

All'a:rtico<lo 1 'sono aggiUinti i seguenti
commi:

«Per Je operazioni soggette aM'ruliquota
del 30 'per cento, la percentuale di CUJi al
quarto comma dell'articolo 27 del decreto
d~l PTesideillte ddla Repubblica 26 ottobre
1~72, n. 633, è staibihta nel 23,05 'per cen!to.

Per fIe cessioni e le importazjiO'Dlidi tabac~
chii Iavolrati l'imposta sul valalI'e aggliunta è
davuta nella miSiurai>ndicata' neLle tabelle
alllegata A, B, C, D, E al deoretaJlegge 22 feb~
braio 1974, n. 18, canventita nella 1egge 3
aprile 1974, n. 106 ».

All'artka1la 3,

alI prima camma, >leparale: «frattagHe
e parti cammestibilii» sona sastirtuite dalle
a']ltre: «e parti commestibiLi, escluse le frat-
taglie, »;

è aggiulllta il seguente comma:

«Sona soggetti a disoi>plina di prezzo da
parte del CI,P li seguenti 'Prodatti:

carni deg~i aIT11ima-1idiversi da quelli del~
la speaie bov,ina;

pane camune e/a di più [alrga consuma;
paste no~mal:i di 'più larga cansuma;
ali a'limental1i di aliva e di semi vari

miscelati;
la:1Jte pastorizzato ed amageneizzato in-

tera e/a di più Ilwga cansuma;
mangimi Ipelf la zaatecnia ».

All'artiicalo 4 è aggiunto :il seguente
comma:

«L'elevazione dell'a'1iquata non rilguaJ1da
il settare dell'edilizjia residenziale pubblica ».

DopO' l'a'rticolo 5 è insenita tit! seguente:

« Art. 5-bis. ~ La niduzione aLl'l per cento

dell'aliquata de1l'.impasta sul valore aggiUillta
prevista daIrl'articala 78, pJ1imo comma, del
decreta del PreSlidente d~lla Repubhlica 26
attabre 1972, n. 633, è prorogata al 31 di-
cembre 1975.

La riduzione al 3 per centO' dell'a'liqualta
IV A prevista da:Irl'articalo 2 della legge 23 di-
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cembre 1972, n. 821, è proragata al 31 di-
cembre 1975 ».

J\lll'ant1cO'la 6,

il prima alinea è sasti>tuita dal seguente'

« al numero 5) sastituke, dopO' la parala:
"Mnce" la lacu:zJione "Vlisone selvaggia e le
relative confezdoni" con Ila seguente: "Vi~
sane, Pekan, Breitschwanz, Martora, Lantra
sealskin, Lontra di fiume, Valpe argentata,
Volpe bianca, Ghiattone, Soimmia, Scoiatta-
lo, arsa bianca, Donnola, e le ,relative con~
feZJioni" »;

al seconda a1inea, le parale: «esclusi sa-
poni e denti£nioi » sono saSltitUiite dalle al,t're:
«esclusi i prodatti per rigiene e la pu~izia
del corpO': »;

dopo &1numera 26) è aggiunta ~l seguente:
« 27) gin e acqueviti, esduse quelle wltiVlini-
cale »;

è aggiunta, in f,ine, 11 seguente camma:

«Per gli aoquisui e le importaziani dei
prodotti indicati ai numeri 14), 22), 23), 24),
25) e 26) del precedente camma, la detra~
ZllOine dell'imposta, ,preVlista dwll'articola 19
del decreta del Presidente deiUa Repubblica
26 ottabre 1972, n. 633, è ammessa anche
quandO' .j prodavti medesimi sona destinati
da'Il 'acquirente a dall'in:l,portatore ad essere
utilizzati carne beni strumenta:1i neHa a:tbi~
viità prapda deU',iimpresa. La detraZlione è,
a1tTesÌ, ammessa quandO' l'acquista a l'lim-
par/tazione dei prodatti stessi sona effettuati
per il diretta iimpiega, carne beni strumenta-

li, neH'eseraiZJia di un'arte a professione ».

Dopo l'articala 9 è .insedto lill seguente:

« Art. 9-bis. ~ Le cambiali, i vaglia carn-

bialfi e gli assegni bancari emessi ,nei quindiai
giorni succesSlivi aHa data di pubblicaziOlIle

del presente deoreta e Iregolarmente assog-
gerbtati al baUa neUe misure anteriarmente
,~igenti, possanO' essere lintegrati deilil'rrmpasta

davuta neUe misure Dissate dal precedente
artica1la 9, senza applicazione di penalità, en-

t'l'O quindici giomi dalla data di pubbMcazia~
ne della legge di conversione.
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AH'integraziOlne sarà pravveduta median-
te marche per cambia1i da annul1larSiÌ dagl,i
uFfici del Registro e, ove occorra, anche a
mezzo visto per baUa.

Le cambiali, li vagLia cambiani e gli assegni
bancari, rlegolarizzati nei mO'di ,indicati dal
precedente comma, COllserva,na la qua!lJità dti
titolo eseoutivo sin da:1la lorO' emissione ».

P RES I D E N T E . Avverta che gli
emendamenti si riferiscono agli articoli del
decreto~legge da oonvertire nel testa prapa~
sto daJla Cammissione.

Si dia 1ettura degLi emendamenti all'ar~
ticola 1.

P I N T O, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: «30
per cento» con le altre: «23 per cento ».

1. 1 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-
STOLESE, DE SANCTIS, BASADON-

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, sostituire le parole: «30
per cento» con le altre: «24 per cento ».

1. 2 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI~

STOLESE, DE SANCTIS, BASADO~-

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, sostituire le parole: «30

per cento» con le altre: «25 rper cento ».

1. 3 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, p[~

STOLESE, DE SANCTIS, BASADO',-

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, sostituire le parole: «30
per cento» con le altre: «26 per cento ».

1.4 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-

STOLESE, DE SANCTIS, BASADON-

NA, ENDRICH, GATTONI

P A Z I E N Z A. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z J E N Z A. Signor Presidente, illu~
strerò gli emendamenti 1. 1, 1. 2, 1. 3 e 1. 4.

All'articolo 1 l'aliquota dell'imposta sul

valore aggiunto, stabilita nella misura del
18 per cento dall'articalo 16 del decreta del
Presidente della Repubblica dellO attab.re
1972, n. 633, è elevata al 30 per cento; nOli

abbiamO' già adeguatamente sviluppata negli
interventi in sede di discussione generale il

nost'l'O oonoetta, che è quella seconda il quale
più s'inasprisce l'aliquota e minare sarà il
gettito. Ragione per cui, se nel complesso del
pacchetto delle misure fiscale si vuale rica-
noscere un qualche peso all)inasprimento
dell'aliquota di lusso dei beni cosiddetti va~
luttuari, seconda il nostro GruppO' è megliO'
evitare affermaziani demagogiiche ed accet~
tare Il concetto di aliquate più aderenti alla
realtà. Tali indubbiamente sono le aliquate
che naturalmente proponiamO' rin via gradua~
ta dal23 al 24, al 25 e al 26 per cento. Noi rite~
Diamo che in questa maniera, operando oioè
con minare demagagia ma can maggiare
incisività sulla realtà ecanamica, si possanO'
veramente attenere prelievi fiscali di una
certa consistenza senza per altro aggredire
addirittura interi camparti ecanamici, come
avremo mO'da più diffusamente di vedere in
accasiane degli emendamenti all'articala 14.

Il nastrO' GruppO', che ha anche sviluppata
dei ma ti v,i pregiudiziali di incastituziana~
lità relativi alla variaz:ione deI,le aliqua-
te, accettandO' J'jnvita rivaLta dal Gav,erno
1m Cammissione tramite il Sattasegretaria,
si limita a praporre in mO'da castruttiva degJi
emendamenti per graduare megliO' l'aliquata
fiscale in mO'da che ci passa essere un ade-
guato preheva senza che il ricarsa indiscri~
minata alla misura del 30 per centO' venga tin
definItiva ad inaridire le stesse fonti di get~
tita.

P RES I D E N T E. Invi tO' la Cammis~
sione ed il Gaverna ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

SEGNANA,
esposte durante la
parere negativo.

relatare. Per le ragiani
replica deva esprimere

1\1A C C H I A V E L L I, Sottosegretario
di Stato per le finanze. Il Gaverna è d'accar-
da con il relatore.
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N E N C ION I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

N E iNC IO N I. Illustre Presidente, ano.
revoli colleghi, noi abbiamo ritenuto (e per
questo non abbiamo condivliso la lunga espo~
sizione del relatore su questo punto) che il
provvedimento in discussione ~ come ab~

biamo affermato in sede di discussione ge~
nerale ~ abbIa una strumentalità che era
stata annunciata e dal Governatore della
Banca d'Italia e dal Governo, cioè che il
provvedimento contribuisca alla «leva)} fi~
scale; pertanto quanto più efficace è il prov-
vedimento per raocogliere la tesoreria che
'Occorre, tanto più si potrà v;end::re incontro
alla nostra situazione economica.

Ora, per quanto concerne l'IV A, l'elevazio.
ne delle aliquote non porta come conseguen~
za (ecco .la ,ragione del nostro atteggia~
mento e dei nostri emendamenti all'arti~
colo 1) un maggiore introito. Se anche noi
dovessimo vedere 1'esperienza relativa (ed il
Ministro av,rebbe potuto dirci qualcosa) al~
l'imposta generale sull'entrata, quando ci
sono stati degli aumenti (almeno l'esperien-
zae le statistiche quesito hanno detto), agli
aumenti non sono mai corrisposte maggiori
somme totali. Pertanto è assolutamente as-
surdo portare l'imposta sUlI valore aggiun-
to ad una ailiquota che r:ende anti'economico
o isterilisce (o l'una e ,l'altra cosa) il rapporto
sottostante perchè ciò significa non voler
prendere dei provvedimenti che abbiano co- I

me conseguenza un maggior raccolto fiscale,
ma significa fare della pura demagogia este-
tIca o no, per poter dire: abbiamo elevato

l'IVA al 30 per cento. E quando si sarà ele-
vata l'IV A al 30 per cento Ce vedremo che i
risultati sono inferiori) avremo fatto una
buona figura nei confronti di coloro che ,
guardano all'estetica, ma avremo fatto lUna
cattiva£,igura nei confronti di coloro che
non si curano dell'estetica, demagogica o no,
ma !:'uardano l'efficacia strumentale del prov~
vedimento. Ecco perchè su questo av'rei
voluto sentire l'onorevole Ministro e l'ono-
revole relatore per comprendere la ragione
per cui si ritiene che un aumento di questo

genere possa dare un maggiore introito. Il
provvedimento certamente inasprisce i rap~,
porti tra fisco e cittadino, certamente iste-
rilisce il .rapporto economico sottostante,
certamente facilita l'evaslione che non può
essere combattuta con i controlli incrociati.
Se ne faceva portavoce in questi giorni sul
g,iornale «Il Giorno)} Siro Lombardini di~
cendo: abbiamo di fronte una pubblica am~
ministrazione che non funziona. Inoltre se
ne faceva portavoce il vke presidente del~
rENI Erancesco FQI~te sulLa «Stampa)} di.
cendo: è inutile che prendiamo dei provve-
dimenti quando cozziamo nei confronti di
una pubblica amministrazione che non fun-
ziona, che è inerte, che non risponde e che
è un organismo che non reagisce più, per-
ciò è mutile che facciamo delle leggi. Ebbene,
questi sono i persuasori occulti del Governo,
questi sono i tecnid cui il Governo Sii abbe~
vera ogni gioDno e se questo 10 dicono loro,
che cosa dovremmo dire noi come oppo-
sizione?

Volevo far presente al Governo questa si~
tuazione perchè è inutile e dannoso che venga
inalberato un 18 per cento o un 30 per cento,
per poi, a £ine gestione, vedere che le casse
dello Stato non hanno introitato quella mag~
gior tesoreria e che ormai non s'i può
sfuggIre a questa realtà, che è stata icasti-
camente messa in evidenza dal GovernatoJ:"'e
della Banca d'Italia, dal ministro Colombo,
dal ministro Giollitti. Occorre maggior teso.
reria e non occorrono migliori, più o meno
estetiche, demagogiche etichette che conten~
gEcno dei numeri molto più sost3Jnziosi.

Ebbene noi riteniamo ~ non abbiamo sen-
tito dal Ministro nessuna osservazione in
contrario ~ che se dobbiamo strumentaliz~

zare efficacemente questo provvedimento ai
Hni meramente fiscali di raccolta e di leva,
non si può che andare ,incontro ~ in p't"opo-
sito abbiamo l'esempio illuminante della Ger~
mania, della Francia e degli Stati Uniti ~

alla economicità dei rapporti sottostanti.
Grazie.

P RES I D E iN T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 1. 1, pre-
sentato dal senato:re Pazienza e da altri se-
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natori. Chi l'approva è pregato di alza,re la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen-
tato dal senatore Pazienza e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, presen-
tato dal senatore Pazienza e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voli l'emendamento 1. 4, presen~
tato dal senatore Pazienza e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame degli emendamenti al-
l'articolo 2. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

SostItuire il secondo comma con il se-
guente:

«Per le cessioni e le importazioni dene
navi e delle imbarcazioni da diporto di oui al
precedente comma, ad eccezione delle im~
bar,cazioni da dtporto previste dall'articolo
13, primo e ,secondo comma, della legge 11
febbraio 1971, n. 50, l'imposta sul valore ag-
giunto è dovuta nelle lseguenti misure:

a) del 18 ,per cento per le imbarcazioni
a vela con motore ausiliario e non, fino a 7
metri fuori tutto, con motore entrobordo fio
no a 10 Hp e le imbarcazioni a motore di
uguale lunghezza con Ipotenza installata o
apiphcabile fino a 25 Hp;

b) del 30 per cento per tutte le altre im-
barcazioni e navi da diporto ».

2.5 MAFFIQLETTI, CAVALLI, BRUNI, PIN-

NA, BORRACCINO

Al secQndo comma, sostituire le parole'
« 30 per cento» con le altre: « 23 per cento '>.

2.1 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI~

STOLESE, DE SANCTIS, BASADON~

NA, ENDRICH, GATTONI
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Al secondo comma, sostituire le parole:
« 30 per cento» con le alt're: «24 per cento ".

2.2 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-

STOLESE, DE SANCTIS, BASADON-

NA, ENDRICH, GATTONI

Al secondo comma, sostituire le parole:
« 30 per cento}) cOn le altre: « 25 per cento \,

2.3 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-

STOLESE, DE SANCTIS, BASADON~

NA, ENDRICH, GATTONI

Al secondo comma, sostituire le parole.
\( 30 per cento» con le altre: «26 per cento ».

2.4 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, Pr~

STOLESE, DE SANCTIS, BASADO'X-

NA, ENDRICH, GATTONI

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D rE N T rE. Ne ha facoltà.

M A F F J O L rE T T I. Signor Presidente,
per quanto riguarda l'emendamento 2.5 che
concerne il settore della nautica da diporto,
consideliiamo che sia criticabile che si passi
nel decreto emanato dal Governo dano stato
di esenzione ~ che indubbiamente costituiva
un'anomalia ~ all'applicazione indiscrimi-
nata dell'aliquota del 30 per cento. Di qui
il nostro emendamento che introduce una
più g,iusta articolazione dell'imposta da cui
deriverebbero, ai fini del regime fiscale, tre
classificazioni: la prima con l'aliquota del
12 per cento relativa alle imbarcazioni mi-
nori; la seconda relativa non solo alle [m~
barcazioni medie, ma a tutte quelle imba,r-
cazioni con caratteristiche più spiccatamen-
te sportive, importanti per la diffusione della
nautica minore e per la produzione dei no-
stri cantieri; la terza relativa alle imbarca~
zioni più grandi e alle navi da diporto, che
ben poteva prestarsi ad una più rrigorosa e
progressiva articolazione per colpire in modo
più proporzionale i consumi di lusso. Ci sja~
ma resi conto però che in questo campo
sarebbe più decisivo l'intervento legislativo
e amministrativo per combattere seriamen-
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te l'uso delle bandiere ombra che una pura
e semplice politica fiscale relativa alla pro~
duzione nautica.

Più importante sarebbe dunque l'adozione
di misure che consentissero tra l'altro di non
vanificare, per quanto riguarda la propr,ietà
di fatto e la disponibilità dei natanti di lus~
so, la stessa introduzione dell'anagJ"afe tri~
buta,ria per colpire adeguatamente l'uso del~

~e bandiere di comodo, lavorando per otte~
nere le opportune condizioni di reciprocità
sul piano internazionale ai fini tributari ed
elimmare così un mezzo di scandalose eva~
sioni fiscali.

Il regime fiscale dei natanti comunque non
puÒ assorbire tutta la problematica di que~
sto settore. Per quanto riguarda l'IV A, an-
zitutto vorremmo osservare che non è aocet~
tabile un'imposizione indiscriminata che può
pregiudicare un settore interessante ai Hni
dello sviluppo produttivo passando da un
regime di totale esenzione al massimo della
aliquota per tutte le imbarcazioni, mettendo
sullo stesso piano sia le ,imbarcazioni sporti~
ve e li mezzi di 6~7 metri con potenze minori
sia mezzi che per potenza propulsiva e lun~
ghezza possono definirsi di altra e ben più
elevata capacità contributiva.

Il nostro emendamento trova dunque fan.
damento in ragioni non solo di ordine fiscale.
Avvertiamo anzi che sarebbe pericoloso e da
nifiutare ogni atteggiamento che ponesse i
p.roblemi della nautica, che in questi anni ha
avuto così larga diffusione (nel 1973 in Italia
si sono prodotte 60.000 imbarcazioni), in ter~
mini prevalentemente fiscali o punitiVJi. Deve
essere considerato che ha gravato soprat.
tu1to su questo settore non solo l'aumento
delle materie prime, ma l'onere del deposito
del 50 per cento delle importazioni che ri.
guardano il 70 per cento circa della motoriz-
zal9ione nautica e degli accessof'i: un settore
che per le sue caratteristiche è basato in
gran parte sulle piccole e medie imprese.
A meno che non si voglia favoriJ:1e l'in~
gresso massiccio, che è già presente sia sul
piano industriale che su quello fiÌnanziario,
deJle grandi concentrazioni monopolistiche
nazionali e straniere scoraggiando e penaliz.
zando l'apporto, che è costituito anche da
fattori creativi di grande valore e caratteri~

stio1 di una cantieristica minore che pre-
senta ancora elementi e tradizioni artigia~
naJi e che ha fruttato al paese un bilancio
attivo nei conti con l'estero, considerando
che in questo settore l'I talia ha esportato in
misura orescente ricavandone un indubbio
vantaggio, soprattutto in un momento di
deficit aggravato della bilancia dei paga~
menti.

Non si deve trascurare inoltre il fatto che
questo settore offre lavoro oggi a circa 75.000
addetti, con un fatturato considerevole. Non
tralasciando che per brevità tutte le J"agioni
che riguardano lo sviluppo turistlico, voglia~
mo anche sottolineare che questo settore va
considerato non in blooco ma con l,e neces~
sa,rie differenziazioni interne. ,È un settore
che non ha avuto alcun sostegno attivo da
parte ddlo Stato, che ha un debito tutt'altro
che saldato che corrisponde ai mancati inter~
venti sul terreno della costruzione delle Jin~
frastrutture, alla tolleranza delle evasioni fi~
scali e delle bandiere ombra di cui abbiamo
parlato, alle pratiche mafiose nei porti che
sono ev,itate oggi soltanto dai ricchi dipoirti~
sti che possono acoedere agli approdi di
lusso; così vogliamo richiamare la mancata
sempIifi,cazione dei regolamenti e delle pro-
cedure. Un debito pesante dello Stato, dun~
que, che deve comportare almeno una <rifles-
~Ilone maggiore e quindi un minimo di arti~
colazione del carico fiscale, cosa che abbia~
ma cercato di introdurre con la nostra pro~
posta di emendamento, convinti di aver con~
trlibuito ad una più equa formulazione di
questo provvedimento.

BAS A iDO N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, con l'emendamento 2.1
si propone di alleggerire il provvedimento
che elimina l'esenzione fiscale per le grosse
imbarcazioni da diporto, assoggettandole al~
l'aliquota del 30 per cento, ritenendo che
questo provvedimento possa avere gràvi con~
seguenze per un settore produttivo che si
trova ora in fase di espansione. Forse pro~
prio per il privilegio tributario di cui questo
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settol'e ha goduto è stat,o possibile avviarlo
e svilupparlo anche nel Sud con particolare
riguardo nella regione Campania.

Ora ,invece !'imposizione viene portata di-
rettamente al notevole livello del 30 per
cento, con un onere insopportabile per le
imprese che nella gran 'parte del Sud attra-
versano la delicata fase dell'avv,iamento e
che hanno impostato i loro conti economici
sulla base appunto delle esenzioni. Senza
dire poi che si tratta di un'attività collegata
allo sviluppo tUIlistico che per il Mezzogiorno
costituisce uno dei pilastri dell'economia.
Siamo pel1fettamente d'aocordo, come dice il
senatore Zugno, che occorre colpire i com~
pratori delle grosse baJ1che, specie cO'loro
che registrano queste barche presso le ma-
rine straniere per sottrarsi alle tasse, alimen.
tando oosì il fenomeno delle « banc1iere om-
bra}}; i primi però ad essere colpiti da que~

sto provvedimento saranno pl1oprio i lavo-
ratori di quelle fabbriche, quasi tutte, che
non saranno in grado di fronteggiare questo
pesante onere.

È per questo che abbiamo chiesto di con~
tral're in mallliera limitata, e addiDittura em-
blematica il tributo proprio per dimostrare
che non c'è intendimento punitivo da parte
del Governo, nell'applicazione di tale aliquo-
ta. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugH emenda~
menti in esame.

S E G N A N A, relatore. Signor P,resi~
dente, per quanto riguarda l'emendamento
2. 5 del senatori Maffioletti ed altri vorrei
far presente ai presentatori che per le im-
barcazionI da diporto questo provvedimento
del Governo prevede praticamente due ali-
quote: una aliquota del 30 per cento per le
grosse imbarcazioni, ovvero per quelle imbar-
cazioni che sono classificate a norma della I

legge 11 febbraio 1971, n. 50 (norme sulla
navigazione da diporto) come natanti da di-
porto di categoria superiore; è prevista, in~
vece, un'aliquota normale per tutte le altre
piccole imbarcazioni, cioè le lance, le lan~

I

cette, i canotti pneumatici, nonchè altre im-
barcazioni di lunghezza non superiore a 5

metri anche se provviste di motori di po-
tenza non superiol1e a 20 cavaLli o di vela
di superfioie complessivamente non superio-
re a 14 metri quadrati.

Vi è quindi lin pratica una differenz,iazione
nel trattamento, in quanto non sono assog-
gettate al 30 per cento tuUe Ie imbarcazioni
ma soltanto le grosse. La classificazione ope-
rata con questa Iegge stabilisce che le pic-
cole imbarcaz,ioni sono queUe con superfi-
cie non superiore ai 5 metri, altrimenti
credo si dovrebbe fare riferimento ad un'al-
tra regolamentazione. Francamente nutro
qualche perpl,essità in ordine all'emenda-
mento che è stato presentato, perchè mi
semhra che si venga ad dntrodurre un'ali-
quota del 1.8 per cento nel contesto di un
provvedimento che si preoccupa di lasciare
l'aliquota del 18 per cento soltanto per un
bene, Ciioè la carne bovina, con la speranza
che questa aliquota, superato un certo pe~
riodo di particolare difficoltà per la bilancia
dei pagamenti, sia r1ldotta poi ad un'aH quota
inferiore. Se introduciamo anche per i mo~
toscafi un'aliquota del 18 per cento, franca~
mente dico che non ne vedo la logica nel
contesto del provvedimento. Comunque su
questo emendamento, espresse tali perples-
sità, mi rimetto al Governo.

Sono infine contrario agli emendamenti
2. 1, 2.2, 2.3 e 2.4.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegretario
di Stato per le finanze. Signor P,reSlidente,
per quanto riguarda l'emendamento 2. 5 ade~

risco perfettamente alle considerazioni svolte
dal senatore Segnana, perchè all'aJliquota del

18 per cento sarebbe assoggettato soltanto
un genere, cioè questo tipo di barca, oltre

la carne. Comunque il Governo, anche per
omaggio al rdatore, sirimett,e all'Assemhlea.

Sono inoltre contrario agli altri emenda~

menti.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione deLl'emendamento 2.5.
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P A S T O R I N O. Damanda di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O R I N O. Signor Presidente,
onorevoli membri del Governo, onarevol,i
colleghi, in riferimento all'emendamento che
tratta delle imbarcaziond, non posso non far
rilevare la fondatezza del concetto che con-
tiene, aggiungendo che si dovrebbe ripren-
dere e risollevare il discorso sulle bandiere
ombra, e cioè su quei t,ipi di yachts che costi-
tuiscono obiettivamente un'offesa non dico
alla miseria ma anche a chi utilizza il mare
come un sano divertimento e una possibi-
lità di svago e di impiego del tempo libero.

Comunque, tornando all'argomento, non
v'è dubbio che queste limbarcazioni che sono
inserite al punto b), confrontate con quelle
di cui al punto a), hanno un costa di gestione
enormemente superiore. Sono tutte barche
che implicano come minimo un marinaio e
richiedono una manutenzione severissima;
per oonseguenza è molto giusto, a mio avvi-
so, che le imbarcazioni che invece non hanno
questi impegni ma possono essere condotte
familiarmente (Ja barchetta che può essere
portata avanti dal padre e dal figlio) siano
almeno alleggerite, così come è stato sug-
gerito.

Chi ha un miruimo di esperienza in questo
settore sa che un g.randissimo numero di
nostre piccole industrie Vriveesclusivamente
eon imbarcazioni di questo tipo. Per queste
ragioni debbo annunziare, sia pure a titolo
personale, dl voto favorevole.

C IP E L iL IoNI. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I LPE iL iL I N I. Ho chiesto la parola
per dichiarazione di voto per dire che il
Gruppo socialista voterà contro l'emenda~
mento. Ci rendiamo conto, per la verità, che
vi sono degli interessli anche per quanto
riguarda posti di lavoro da difendere nel
settore della cantieristica; però, mentre stia~
ma per prendere dei provvedimenti non cer-

5 AGaSTO 1974

to l,ievi in ordine al consumo della carne e
di altri geneni alimentari di largo uso, rite-
niamo non opportuno cedere su questo pun-
to, peDchè diversamente dovremmO' seria-
mente chiedere al Governo se non ritenga
più opportuno ridiscutere tutta il problema
che riguarda l'TVA sulla carne bovina.

N E N C ION I. Domando di par1lare
per diohialrazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faco1ltà.

N E N C ION I. Illustre PreSlidente,
onorevoli colleghi, pal]1lo per dichiarazione di
voto dilrettamente suLl'emendamento 2.5 a
fiLma MaH,iO'lettli ed altY1i, e indirettamente
sugli emendamenti ohe seguono. Siamo favo-
revoli aH' emendamento Maf£io1etJui, maLgra-
do non coincida esatltamente con la olassiÌfi-
cazione ,prevista dalla ilegge n. 50 del 1971,
leg.ge ohe è stata Erutto di ignoramza di case
nautiche, legge che è stata modificata suc-
cessivamente, che viene ogni giorno modifi-
cata, si può d.ire, da drcOllani e ogilli anno da
decreui ministeniali, tanto che .Ie capitanerie
di porto con rtutlti i 'lara organi tecnici non ci
capiscono più niente. Sarebbe dunque oppor-
tUIilO che questo emendamento sri coordinas-
se con le dassli£icazioni deHa legge n. 50 del
1971 e tenesse presente che per la nautica
minore è previsto un 12 per cento, laddove
qui si prevede un 18 per cento, fermo poi
il 30 per cento per tutte le altre imbar-
cazioni e navli da dr~porto.

La ragione Iper cui siamo favOlrevoli a que-
Sito emendamento e ai 'SuccessiVli ,consdste nel

fatto che non vonremmo che Ulna no~ma fi-

scale di questo g.enere, in un momento di
crisi dei cantieri (vi sono cantieri in Cam-
pania che stanno chiudendo, vi sono can-

tieri al Nord recentemente ceduti e cantieri
che stanno in riconversione di fronte a delle

commesse della finanza, perchè non hanno
più commes:',e da partie del turismo), favo-

risse ancora una volta, come la ha favorito

la legge del 1971, n. 50, il fenomeno finan-
ziario fiscale abnonme, riprovevole, delle ban-
diere-ombra, che se anche scaturiscono da
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trattati internazionali sono poste in essere
da un lassismo ministeriale che omette di
contmllave in O'gni rapporto la realtà o meno
del rapporto sottoSTante.

La ragiiO'ne di questo fenomeno non è, co-
me si crede comunemel1lte, dettata da que~
stioni fiscal,i; chi sO'stiene questa tesli non
conosce nè le 'leggii nè la pratica nautica.
La ragione è che, nella classificazione delle
naVli da d~porto, sil1iohiedono determinatli
adempimenti ohe lilillipedirebbero p'ra1Jicamen~
te al natante di scendere Ìln mare. Sono quel-
le classiche norme, onorevole MiniSltlfo, fat~
te a tavollino da bUirocrati che non so,lo non
hanno mai visto il maire, ma non sanno nerun~
che dove sia; ,probabilmel1lte lo ceDcano a

mO'nte. Sono leggi fat<t'e da chi non C'ono-
sce minimamente la nautica.

Ora, onorevoLi colleghi, l'emendamento
JVlaff,ioletti cerca, SIia pure in modo non pre-
ciso, di attenuare questa siltuazione riser-
v3mdo li,l 30 per cento 3JJIlenavi di una certa
stazza, ma non vomei che quel fenomeno che
era SItato faticosamente superato sii veIìÌI£i~
casse da un'alrlJra paiute perchè un balzeLlo
molto ,forte 'pol1terebbe, come è avvenuto in
passato, a favol1ire i cantkl1i esteri anzkhè
i circa 70.000 lavoratori che operano nella
c3Jntieristica italiruna. I casi sono due: o lo
Stato l1itiene, attraverso le commes~e della
finanza e della marrna, di poter dare ,lavO'ro
a tutti i cantieri oppure, onorevole MiJnistro,
ci si pensi bene perchè, fatta :la norma, pO'i
c'è i,l vuoto e, fatto il vuoto, H 1avoro malnca,
i cantieri chiudO'no e lIe proteste non servono.

È una siluaZJione Ipesante e dura e VOl1rem-
mo ohe ,il Governo considerasse lin PIiimo
piano gli interessi dei lavoratori che non so-
no ,pochi e che veramente vorrebbero, auspi-
cherebbero la ,conservazione de'l proprio po-
sto lavorando per Ila m3Jrina, per la flinanza,
per il turismo e llavomndo bene, come h3Jn~
no fatto e come dimoSlt,rano i !Saloni nau-
tiai di tutto il mondo, dO've ,la canlJienistica
italiana è sempre lodata Iper l'effioienza, la
precisione e Ila 'particolare cura.

Eoco la ragione per la quaile, malgrado
le peIìprlesslità eSipresse, voteremo a favore
del:l'emendamento Maffioletti e, naturalmen~
te, dei nostri degradanti emendamenti.

ASS I R E L L I. Domando di palìlalfe
per dichiarazione eLivoto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ASS I R E L L I. Annunoio ill voto con-
t,raDÌo del G:ruppo ddla democrazia cristiana
perchè nel momento Ìln cui chiediamo dei
sacrifici al popolo italiiano ~ einvÌlterei gli
onorev01i colleghi a guardare l'elenco degli
articoli che sono passati al 30 per cento

~ pensiamo che le naVI di lunghezza S1.>

peri ore a 5 metn debbano esse:re cO'nsidera,te
alla stessa stregua degLi altri articoLi di
lusso. Pensiamo che l'invocazione a1la garan-
zia del 'lavoro per questi cantieri non siÌa
diversa da qudla di tutte le altre industnie
che producono gli altri articoli di lusso e
quindi sia una invocozione, se non fuori
luogo, per lo meno pertinente anche per gli
altri articoli e per le ahre attività industriali.

Per queste 'ragiond noi 'riteniamo di dover
vOltare contro perchè questi artkoli possono
essere parificati agli stessi articoli di lusso.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
natori Bruni, Canetti, Poerio, Ada Valeria
RuM Bonazzola, Veronesi, BoUini, Bianchj.
Artioli, Borraccina, Scarpino, Borsari, Berto-
ne, Fabbrini, Fusi, Perna, Vignolo, Zavatti-
ni, Cossutta, Gadaleta e Del Pace hanno ri-
chiesto che ,la votazione sull'emendamento
2. 5 del senatore Maffioletti e di altri sena~
tori sia fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto mediante procedimento dettronico
Isull'emendamento 2. 5.

(Segue la votazione).

Sono presenti alla votazione i senatori:

Abis, Accili, Albarello, Albertini, Arfè, Ar~
giroffi, Ariosto, Arnone, Artioli, Assirelli, At-
taguile, Averardi, Azimonti,

Baldini, Barbaro, Barbera, Barra, Barto-
lomei, Basadonna, Belotti, Bergamasco, Ber-
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landa, Bermani, Bertola, Bertone, Bettiol,
Bianchi, Bloise, Bo, Boano, Bollini, Borrac-
cina, Borsari, Branca, Bruni, Buccini, Bur-
tlllo, Buzio,

Cacchioli, Calamandrei, Calia, Calvi, Ca-
netti, Carollo, Caron, Carrara, Cassarino, Ca-
tellani, Cavalli, Cavezzali, Cebrelli, Cengar-
le, Chiaromonte, Chinello, Cifarelli, Cipelli-
ni, Colajanni, Colella, Colleselli, Colombo,
Coppa, Corba, Corona, Corrao, Cossutta, Co-
sta, Crollalanza, Curatolo,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
D'Angelosante, De Carolis, De Falco, De Giu-
seppe, Della Porta, Del Pace, De Luca, De
Marzi, De Matteis, De Sanctis, De Zan, Di
Benedetto,

Endrich, Ermini,
Fabbrini, Falcucci Franca, Farabegoli,

Fermariello, Ferralasco, Ferrucci, Filetti, Fi-
lippa, Fossa, Fracassi, Fusi,

Gadaleta, Galante Garrone, Garavelli, Ga-
roli, Gaudio, Genovese, Germano, Giovannet-
ti, Giraudo, Giuliano,

La Penna, La Rosa, Leggieri, Ligios, Limo-
ni, Li Vigni,

Mancini, Manente Comunale, Marangoni,
Marcora, Mari, Marselli, Martino, Mazzoli,
Medici, Merloni, Merzario, Mingozzi, Min-
nocci, Modica, Moneti, Montini, Morlino,

Nencioni, Niccoli, Noè,
Oliva, Orlando, Ossicini,
Pacini, Pala, Papa, Pastorino, Patrini, Pa-

zienza, Pecchioli, Pecoraro, Pella, Pellegri-
no, Peluso, Perna, Picardi, Pinna, Pinto, Pio-
vano, Pirastu, Piscitello, Pistolese, Piva, Poe-
rio, Porro, Pozzar,

Rebecchini, Ricci, Ripamonti, Rosa, Rosa-
ti, Rossi Raffaele, Rossi Doria, Ruhl Bonaz-
zola Ada Valeria,

Salerno, Sammartino, Santalco, Santi,
Scaglia, Scarpino, Scelba, Segnana, Segre-
to, Senese, Signorello, Signori, Smurra, Spa-
taro, Spigaroli,

Talamona, Tambroni Armaroli, Tanga, Ta-
D1.1cciNannini, Terracini, Tesauro, Tiberi,
Tiriolo, Torelli, Taros, Treu,

Urbani,
Valenza, Valori, Varaldo, Vedovato, Ve.

nanzetti, Venanzi, Venturi, Vernaschi, Ve-
ronesi, Viglianesi, Vignola, Vignola,

Zaccari, Zanti Tondi Carmen Paola, Za-
vattini, Ziccardi, Zuccalà, Zugno.

Sono in congedo senatori:

Alessandrini, Cassiani, Deriu, Gava, Go.
nella, Grossi, Martinelli, Nenni, Pieraccini,
Russo Arcangelo, Tortora.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . ,Proclamo il risultato
delila votazione a scrutinio segreto mediante
procedimento elettronico sul,}'emendamem.to
2.5, presentato dal senatore Maffioletti e d;t
coltri senato.ri:

Senatori v01anti:

Maggioranza

FavorevoIi

Contrari

Astenuti

Il Senato non approva

211

106
83

124
4

(Applausi dal centro. Commenti dall' estre-
ma sinistra).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione degli altrjemendamenti all'arti.
colo 2.

P A Z I E N Z A. Domando di parlare per
clichimt1azione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

P A Z I E N Z A. Signor ,Bresidente, ono-
revoli colleghi, desidero richiamare l'atten-
zio.ne dell'Aula sul prohlema .che va tenuto
presente nella gravità di questi frangenti. n
Ministro delle finanze ci ha dichia:rato respon-
sabilmente che da questa misura di prelievo
fiscalle, dall'inasprimento. cioè dell'aliquota
per quanto riguarda la nautica, il'erario si
ripromette ~ se non erro ~ un incremento
di 7 miliardi. E ci ha detto anche, oon senso
di I1esponsabilità, che nei calcoli effettuati
dal fisco in anticipo su questo prelievo è
stata seo.ntata una diminuzione di produzio-
ne dellO per oento. Questo è >il punto sul
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quale nan siamo. d'accarda con l'anorevole
Ministro delle finanze.

Voglio far presente ai colleghi che nelJa
legge~delega sulla riforma tributaria all'ani-
colo 5 è stata prevista l'esenzione dall'IV A per
le navi. C'è stata una pubblicistica Ticchissi~
ma circa il concetto di nave: se pe:r nave do~
vesse intendersi anche il natante oppure no.
Fatto è che è stato deciso, in seno aJlla pro~
ce dura legis1ativa delegata, di esental'e tutti
i prodotti nautici dall'IV A. Debbo ricordare
ai colleghi che 'passiamo, aH'improvviso, da
prodotti esenti a prodotti che ,si vengono a
colpire con il 30 per cento di imposizione.

Nel dichiarare il mio vatO' favorevole a
questi emendamenti, desidero dar conto a
me stesso e al mio Gruppo della coscienza e
delila serietà .con oui affrontiamo quest'argo~
mento. L'esenzione che resta in piedi (e nem~
meno si tratta di esenzione ma soltanto di
aliquota ridotta) riguarda i pa:ttini, i mosco~
ni, i sandolini, le lancette, i gommoni al di

'sotto dei cinque metri. I colleghi che si infa~
stidiscono nel senti'r dire queste cose: pensa
che aV'ranno -letto siouramente in maniera ap~
profondita le leggi e ,la materia di cui stiamo
parlando; sicuramente sapranno ,che per ra~

cimolare i 7 miliardi di cui ha ,parlato 'illMi-
nistm delle finanze, scontando una diminu~
zio ne del 10 per cento, quando invece è pre~
vedibile una diminuzione di almeno il 50
per cento sulla produzione,ris.chiamo di met~
tere sul lastrico i .lavoratori della cantier:.
stica, rischiamo di mandare al fallimento le
mdustrie alle quali un anno fa abbiamo pr~-
fissato dei binari economici, dicendo loro:
guardate che nel campo della nautica da di~
porto voi siete esentati.

Voto a favore di questi emendamenti per~
chè a me sembra che a.Jtrimenti noisiama
perfettamente in linea con la politica del cen~
tra-sinistra: facciamo le autostrade, inter-
viene l'austerity e sullIe autostrade ci andia
ma in bicicletta. Rioordo ai colleghi che ab~
biamo in allestimento dei disegni di legge che
parlano di porticcioli turi<stid, degli incre-
menti agevolativi turistici ai porticcioli nei
quali andremo a nuoto prababilmente, se
continueremo nella demagogia, nel non da- !

re ascolta ai 'richiami della coscienza nei mo-

menti in cui è <necessario che la coscienza 51
esprima attraverso il voto.

P RES I D E N T E. Poichè nessun a.ltro
domanda di parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti l'emendamento 2. 1 presen-
tato dal senatare Pazienza e da altri senatori,
nOn accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi <l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti .l'emendamento 2. 2, presen~
tato dal senatore ,Pazienza e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non. è approvato.

N E N C I .o N I, Ritiriamo gli emenda-
menti 2. 3 e 2.4.

P RES I D E N T E. Passiamo allora al.
l'esame degli emendamenti presentati all'ar~
ticolo 3. 5e ne dia ,lettura.

P I N T a, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

3.3 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-

STOLESE, DE SANCTIS, BASADON-

NA, ENDRICH, GATTONI

Sopprimere il primo comma.

3. 13 ZAVATTINI, BORSARI, ARTIOLl, DEL

PACE, MARI, GADALETA, MARAN~

GONI, BORRACCINO, POERIO

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Per le cessioni e le importazioni di carni
vitelline fino al peso vivo di 220 chilogram~
mi l'aliquota dell'imposta sul valore aggiun~
to è stabilita nella misura dell8 per cento »,

3.14 ARTIOLl, DEL PACE, GADALETA, BOR~

SARI, MARANGONI, PINNA, MARTI~

NO, POERIO
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Al primo comma, sostituire le parole:
« nella misura del 18 per cento », con le al~
tre: «nella misura dellO per cento ».

3.4 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI~
STOLESE, DE SANCTIS, BASADON~

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, sostituire le parole:
« nella misura del18 per cento» con le altre:
« nella misura dell'll per cento ».

3.5 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI~
STOLESE, DE SANCTIS, BASADOX~

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, sostituire le parole:
{{ nella misura del18 per cento» con le altre:
,( neLla misura del 12 per cento ».

3.6 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PJ~

STOLESE, DE SANCTIS, BASADON~

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, sostituire le parole:
{{ nella misura del18 'per cento» con le altre:
« nella misura del 12 per cento ».

3.2 BERGAMASCO, BROSIO, BALBO

Al pnmo comma, sostituire le parole:
« nella misura del18 per cento» con le altre:
« nella misura del 13 per cento ».

3.7 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-
STOLESE, DE SANCTIS, BASADOi'J:-

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, sostituire le parole:
{{ nella misuradel18 per cento» con le altre:
« nella misura del 14 per cento ».

3.8

Al primo comma, sostituire le parole:
{{ nella misura .de118 per cento» con le altre:
« nella mi,siUra del 16 per cento ».

3.10 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI~

STOLESE, DE SANCTIS, BASADOK~

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, sostituire le parole'
( nella misura del18 per cento» CQn le altre.

I «nella misura del 17 per cento ».

3. Il PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI~
STOLESE, DE SANCTIS, BASADON~

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, dopo le parole: ({ per le
cessioni e le importazioni» inserire le altre:
{{di animali bovini» e aggiunge,re, in fine,
le seguenti parole: «fatta eccezione per i vi-
telli da ingrasso e mucche destinate alla ri~
produzione ».

3.12 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI-

STOLESE, DE SANCTIS, BASADON~

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, dopo le parole: ({ ex
02,06) » inserire le altre: ({ nonchè per le ces~
sioni ed importazioni di animali vivi della
stessa specie esclusi quelli destinati alla ri~
produzione ».

3. 1 BERGAMASCO, BROSIO, BALBO

Dopo il primo comma inserire il seguente:
({ Per le frattaglie di tutte le carni e per

le carni diverse da quelle della specie bo~
vina l'aliquota dell'imposta sul valore ag-
giunto è stabilita nella misura del tre per
cento ».

PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI~ 3. 15
STOLESE, DE SANCTIS, BASADOK~

NA, ENDRICH, GATTONI

Al primo comma, sostituire le parole:
( neHa misura del18 per cento » con le altre:
{{nella misura del 15 per cento ».

3.9 PAZIENZA, NENCIONI, BACCHI, PI~

STOLESE, DE SANCTIS, BASADO>";'

NA, ENDRICH, GATTONI

GADALETA, DEL PACE, ARTIOLI, ZA-

VATTINI, BORRACCINO, PINNA, MA~

RANGONI

Al secondo comma dopo la parola: ({ CIP »

sono inJerite le altre: «, fino al 31 dicem~
bre 1975, ».

3. 16 IL GOVERNO

P I S T O L E SE. Domando di parla,re.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, il~
lustro tutti gli emendament,i presentati dal
mio Gruppo sull'articolo 3 del decreto-legge.

L'articolo 3 del decreto~legge in discussio~
ne ,stabilisce che « per le cessioni e le impor~
tazioni di carni e parti commestibiH. . . degli
animali della specie bovina. . . l'aliquota deI
l'imposta sul valore aggiunto è stabilita nel~
la misum del 18 per cento. . . » Noi siamo de~
cisamente contrari alla norma dell'articolo .,
per mohepJici ragioni che i colleghi dovreb~
bero ben oonoscere, soprattutto quelli che
hanno sentito parlare di tanti ,piani~carne
della nostra zootecnia. Se n'è parlato tanto
sui giornali e, nel Consiglio dei ministri, è
stato varato uno degli ultimi piankame al.
tre M piano-carne dell'EFIM, ma forse i colle-
ghi non sanno una delle cose piÙ strane che
si siano verificate su questo argomento.

La Commissione agricoltura del Senato ha
approvato un piano~carne di urto per i prov~
vedimenti urgen.ti, contro la volontà del Go~
v,erno. Ricordo ~ ed i verbali stanno a testi~

monial'e quanto sto affel1mando ~ che il mi-
nistm Ferrari~Aggradi si rifiutava di accett:l~
re il piano~urto, che prevedeva 60 miliardi
per i vari interventi, minacciando addirittu~ I

l'a che, se la Commissione, in sede legislativa,
avesse approvato quell piano~ca,rne, egJi
avrebbe presentato il giorno dopo, all'altro
ramo del Parlamento, un decreto,legge con il
piano~carne del Governo.

In effetti il piano~cal1lle della Commissio~
ne fu approvato in sede legislativa con una
funzione che non è stata affatto di urto ed j]

piano più ampio del Governo è stato poi p're~
annunziato dal ministro Fer:rari~Aggradi ed
attualmente il minist,ro Bisaglia, anche nella
sua ultima v,isita alla Commilssione agricol~
tura, ha precisato che il nuovo piano è sta10
già approvato daI Consiglio dei ministd e
verrà prossimamente all;esame della Com.
missione ed ha detto ancora luna volta, con~
fermando quanto aveva già affermato il mi~
nistl'o Ferrari~Aggradi, che ,il nuovo pi2no~
carne assorbirà completamente il piano d'Ul-~
to. Il che vuoI dke che abbiamo fatto una
legge che non potevamo applkare, che era

sbagJiata, che era inutile e che oggi devees~
sere rifatta secondo le prospettive dell'at~
tua,le GoveDno.

Questa è una delle ,ragioni che ci inducono
ad essere contrari all'articolo 3 del decreto-
legge; ma un'altra ragione è rappresentata
dal fatto che tale ar,tko.lo urta contro J'orieD-
tamento de.l MeDcato comune. Tutti sappi3~
ma che nel Mel'cato comune l'IV A sune
carni è stata eliminata, mentre noi faccia~
ma esattamente !'inverso come facciamo sem.
pre nei confronti della Comunità economi-
ca europea. Pé\Jre, infatti, che siamo sempre
destinati a fare il contrario di quanto la Co~
munità ci invita a fare. Per questa ragionè,
mentre tutti gH stati membri della Comuni~
tà hanno eliminato l'IV A sulle cami, noi l'au~
mentiamo dal 6 ail 18 per cento.

Si dice: ma questo è un fatto necessarIO
per .la limitazione ,dei consumi. Questo, però,
è semplicemente un modo di dke, in quanto
la ca,rne è entrata ormai nell'uso quotidiano
degli italiani ed anche se aumentate l'IV A la
carne salrà uguaLmente consumata; l'aumento
dell'IV A servirà soltanto a far afflluire nelle
,casse dello Stato determinati proventi, ma
non servirà certamente a limitare i consumi.

Tutti sappiamo quello che è Istato fatto a
Bruxelles per quanto ~riguarda le importa~
zioni della carne dai paesi extraeuropei. Ne]~
l'ultima riunione in Commissione ho dato at~
to al ministro Bisaglia del modo con il quale
si sta battendo per sostenere aloune tesi di
fondo, poichè tutto queHo che viene fatto
per difendere la Comunità europea trova
e troverà sempre consenziente questa par~
te politica. ltl ministro Bisaglia ha tellrta~
tIQ di oUenere qualche cosa ed era abba~

stanza soddisfatto perchè la prima volta era
rius.cito ad ottenere la ,sospensione .deUe im~
portazioni di carne dai paesi eXTIraeuropei
per due mesi: i.l periodo più lungo che S'i sia
mai ottenuto. A suo :tempo si erano ottenuti
15 gio:rni, 8 gioOrni: adesso per due mesi l'im~
portazione di carne dai paesi extraeuropei è
sospesa, il che può consentire una maggiore
serenità. Ma in Europa vi è un'eccedenza di
carne e allora la importeremo dai paesi euro~
pei attraverso il gioco ,dei cambi: la Francb
<.1JllaGermania, la Germania all'Italia.
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Per queste ragioni di fondo non possiamo
prendere in considerazione l'articolo 3 che Ti-
teniamo assolutamente dannoso per gli int~-
ressi della nost,ra economia e per il consumo
e che finisce come alsoli:to per colpire i meno
abbienti.

Illustrerò i singoli emendamenti molto hre-
vemente perchè sono già stati da me illustra-
ti indirettamente. Con l'emendamento 3.3
proponiamo la soppressione dell'articolo per
le ragioni che ho detto. Con gli altri emenda-
menti facciamo delle proposte graduali: COD.
quelli the vanno dal 3.4 al 3. Il oompreso
proponiamo che l'aliquota dell'IVA sia por-
tata dal 18 per cento rispettivamente allO,
a,WIl, al 12', al 13, al 14, a115, al 16 e al 17
per cento. Cerchiamo di avere qualche con-
cessione ,dall'Aula! Con l'emendamento 3. 12,
se l'articolo deve 'l'imanere proprio così co-
m'è, proponiamo una mod1fica, cioè propo-
niamo di aggiungere, alla ,fine, le parole: « fa~-
ta eccezione per i vitelli da ingrasso e mucche
destinate alla riproduzione »; in termini più
tecnici si potrebbe dke: «fattrici iscritte ne-
glI elenohi }} che, essendo hestiame pregiato,
non pot'I anno ev,identemente essere impor-
tate vive per essere avviate aJ.1a macellazio-
ne perchè il loro costo è talmente alto che, <;e
importate, devono essere destinate alla r:-
produzione.

Ma, tanto per commentare oome stiamo an-
dando avanti col nostro sistema di legiferare,
vorrei sottolineare che la Commissione agrL
coHura ha espresso su quest'angomento un
parere che non ho visto nemmeno ritrascrit-
to nei verbali e nel testo definitivo dei docu-
menti di conversione del decreto-legge. Ep-
pure su quest'angomento la voce della Com-
missione agricoltura è certamente importan-
te ai fini deIJe determinazioni da prendersi
da parte della Commissione di merito e del-
l'Aula. Il parere della Commissione agricol-
tUI a sottolineava delle cose interessantissi
me. La maggioTainza deUa Commissione agr:.
coJtura (non parlo di noi dell'opposizione) ha
detto che sarebbe stato più organico che il
problema dell'IVA fosse stato presentato in
unico provvedimento e non con due decret:-
legge: uno, il 254, riguardan.te le aHquote che
si disautono in quest'Aula e l'altro, il 260, ri-

guardante norme di applicaz,ione che si discu-
te <nell'altro ,ramo del Parlamento. Non so se
vi rendete conto che la Commissione compe-
tente dice che vi è un'esigenza di contempe-
Taire l'aliquota con le modalità di applicazio-
ne; ed oggi invece si approvano le aliquote,
affidandosi all'altro decreto, che in quest,o
momento sta alla Camera dei deputati e che
verrà da noi fra un mese, l'indicazione delle
modalità di appIicazione; si tratta di un mo-
do di legiferare nei confronti del quale ~ lo
dico sinceramente ~ come avvocato, ,riman-
go veramente mortificato, perchè si tratta di
un metodo che offende. Vedo qui il senatore
Bettiol che come mesi ,sente .certamente ri-
bollire il sangue nelle ,vene con la sua espe-
rienza e la sua maestria.

Oltre ciò la CommiiSsione raccomandava d;
inserire g.li animali vivi in questa aliquota e
questo è stato in qualche modo fatto. Racco-
mandava, poi, di esaminare ,la possibilità di
aumentare ,l'aliquota ,solo per il bestiame di
importazione. Questo è un grosso problema
che si inserisce nelle norme comunitarie e la
Commissione agricoltura con molto senso dj
responsabilità ~ perchè il presidente della
Commissione agricoltura è il senatore CoI.le~
selli al quale desidero rivolgere un mio salu-
10 e che conduce i lavori con grande serìè~
tà ~ in quell'occasione ha ritenuto di espri-
mere questo giudizio, raccomandando di tro-
vare un' éscamotage che avesse potuto con-
temperare le esigenze della nostra zootecnia
con quelle delle nomne oomunita:rie che im-
ponevano akune limitazioni. Abbiamo viola-
to tante volte le norme comunitarie e abbia.
ma trovato il modo per non applicarle; si po-
teva benissimo seguire il suggerimento della
Commissione e venire incontro alle esigenze
della zootecnia italiana!

Questi sono gli angomenti che ho voluto
esporJ1e e, non avendo altro da aggiungere,
2ffido alla oomprensione dei colleghi delJa
maggioranza e .di quest\<\ula ,l'esame di qUè-
sto articolo che ha carattere assolutamente
lecnico e che va esaminato nel quadro gene~
rale dei problemi della zooteonia italiana.

M A R I. Domando di pa,rlare.



VI LegislaturaSenato della Repubblzca ~ 16029 ~

5 AGOSTO 1974330a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Ne ha faoaltà.

M A R I. Signor ,Presidente, onorevole rap-
presentante del Governo, onorevoli co,l,leghi,
:1 Gruppo comunista prapone la soppressio-
ne del primo comma dell'articolo 3 in quan.
to contrario ~ e vuole affermarIo ancora per
l'ennesima volta ~ all'elevazione dell'aHquo-

la IVA sulle cami bovine dal6 al18 per cento.
La misura presa dal Governo ,sembra a noi

particolarmente iniqua in quanto colpisce pe-
santemente un consumo popolare e rischia
di toghere la possibilità di mangiare carne
bovina a milioni di lavaratori, di pensionati,
di cittadini. Non è possibile pens3lre a questo
gravle mezzo per 3IHeggerke il deficit deUa bi
Jancia dei p3lgamenti senza avere neanche de.
finito o dato il via a misure per incrementare
la produzione interna di Icarne bovina, pro.
duzione che per altro viene ancora saccheg-
giata o Isottoposta a pesanti manovre specu-
lative. Mentre il Governo si appresta a dare
il proprio consenso ad iUIlpiano di investi-
menti da parte dell'EFIM di 100 miliardi di
hre all'estero per andare a produrre in Afri-
ca e in America la carne che serve a noi e
che si può produrre in Italia, non è poss1bile
adottare una grave misura come quella "d
nostro esame.

L'aliquota IVA per noi può essere benissi.
ma mantenuta al 6 per cento, in quanto il
cansumo della carne non è certamente da
considerare un lusso, visti anche gli indici di
consumo pro capite degli italiani rispetto alle
altre popolazioni. È, onarevoli colleghi, quel-
la che si propane una misura punitiva per
milioni di cittadini che non possiamo aocet-
tare, che non desce assolutamente compren-
s1bile dopo che nel passato da parte di vari

governi si sono commessi eHori e veri e pro-
pri delitti inco:mggiando e binanzi ando ,Ladi-
~truzione degli aUevamenti e delle stalle.

L'onorevole Tanassi ha detto poco fa che
non sarebbe il tempo di approfondire questi
aspetti deUa nastra fallimentare politica agri-
cola e zootecnica. Sembra a me invece che sia
proprio questo il tempo e l'accasione, doe
ne.! momento stesso in cui si vuole imporre
agli italiani un taglio profondo al proprio
potere di acquisto, triplicando in un solo col-
po un già pesante tributo.

Ai grossi importatori, che sono pochissi.
me unità in Italia, ,si permettono colossali
speculazioni, enormi arricchimenti e si con-
tinuano a consentire scandalosi privilegi,
mentre ai consumatori si vuole 'imporre una
forte tassazione, portando l'IVA dal 6 al 18
per cento. Ciò non è giusto, lo denunciamo
,con viva forza ancora lUnavolta; e perchè ciò
nOn avvenga abbiamo presentato l'emenda-
mento soppressivo del primo comma deWar-
ticolo 3.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
~e la misura è iniqua per tutto il paese, 110~
particolarmente e più per una p3lrte del no-
stro paese: per il Mezzogiorno d'Italia, dove
il reddito generale è più basso rispetto all(~
altre zone, dove i livelli di occupazione so-
no molto più modesti e sono messi continua-
mente in pericolo daUa politica padronale e
degH investimenvi, dove la sottoccupaziol1c

~ che è un fenomeno non sempre apparen-

te ~ è molto grave, dove i vecchi e quindi i
pensionati a reddito bassissimo sono una
part,e consistentle della popalazione 'e dun-

que sono coloro che dovr3lnno quasi pr;.

varsi del consumo della carne bovina.

Presidenza del Vice Pt'esidente A l BERTINI

(Segue M A R I ). iLa misura è perciò im-
popola.re, divide l'ItaHa ,e anche l'Europa,
giacchè altri paesi dell'Europa hanno 'ribas-
sato o stanno abolendo l'IVA sulla came bo-
vi,na. Quindi è una misura punitiva che va rl-

gettata. Per tale motivo abbiamo presentaro
l'emendamento Isoppressivo, che invitiam,)
fin d'ora i colleghi a voler attentamente con-
si,dera're e votare per tutte ,le ragioni n'n qui
esposte. (Applausi dall'estrema sinistra).
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A R T I O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I O L I. Illustrerò, .signor Presiden-
1e, gH emendamenti 3. 14 e 3. 15, part.enda pe-
rò dalle considerazioni fondamentali che il
nostro Gruppo fa con b propasta di soppri~
mere l'intero p:tìimo .comma, ipoichè qruesta è
la posizione politica che il Gruppo comuni,sLa
ha assunto sulla questione e che il collega
Mari ha testè illustrato.

Illustrando soprattutto .l'emendamento
3. 14, devo avvertire .che il nostro G:tìUPPO in-
tende dare ai propri emendamenti ora all'esa-
me il va.lore di misure subordinate rispetto
alla proposta principale che è quella delta
soppressione. Abbiamo abbondantemente di.
mostrato in sede di discussiane generale c
anche di illustrazione di ,emendamenti co~
me l'aumento dell'aliquata IV A sulle carni
boV1Ìne abbia le note r.ipercussioni negative
verso H consumatore, ma soprattutto verso
il produttore.

Su quest'aspetto torniamo ad insistere e
desideriamo che su di esso la maggioranza
esca fuori dal guscio. Sono state già ricor-
date qui le diverse posizioni di.tutti 'i Gruppi

ed- è stata notata la differenza tra le posizion i
dei Gruppi anche .della maggioranza sostenu.
te 'in sede di Commissione a proposito di que~
ste questioni e .l'atteggiamento ,che invec'~
viene ora mantenuto. Eoco il perchè della se.
rie di emendamenti che noi andiamo propo-
nendo; essi sono improntati a quel senso dj
responsabilità politica ,che ci deve guidare

a trovare una soluzione a questo articolo 3
che, a mio parere, è uno degli articoli carat-
terizzanti dello stesso deoreto. Va11rei che
avessimo presente quanto nelle campagne sia
seguìto il nostro dibattito a questo proposito
c quanto gli emendamenti che andiamo pro-
ponendo siano la coerente ,riaffermazione di
posizioni che abbiamo pO'rtato avanti nel cor-
so di questi mesi. È vero o no che discuten-
dosi della legge Marcora, la n. 118, abbiamo
stabilito i premi solo a favore di quei pro-
duttori che si impegnavano a non macellare
i capi di bestiame se non a 4 quintali se ma-
schi, o a 3 e mezzo se femmine? Che cosa vo-
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levamo affermare con quel principio? Vole-
vamo mettere fine alla cosiddetta strage di
innocenti, e l'abbiamo fatto .codificandolo per
legge, perchè era interesse nazionale non
mattare un capo di bestiame a 2 quintali, che
potenzia,lmente poteva produrne altri tre;
era neLl'interesse dell'ecanomia generale del
paese!

Ora, fermo restando l'emendamento di sop-
pressione che abbiamo proposto, illustrando
il subardinato proponiamo che, sledi aumen-
to IVA si deve trattarle, si deve tmttare del-
nVA solo su run certo tipo di consu-
mo di <canne, e proponiamo che siano so-
lo le ,carni bÌ<illlche, J'e cosiddette «<car-
nI vitelline », fino a 220 chiH, siano esse
di importazione o naz10nali.È una cosa gra-

"e anche questa, ma Wiol dire almeno fare
una differenziazione aWinterno dei <consumi
e riaffermaJ1e un orientamento che 11Senato
s,tesso si è dato. Ovviamente, acoettando l'c.
mendamento così com'è, s'intende che tutte
le rimanenti <carni restano al 6 per oento,
compres'e le congelate. Ecco il senso di qu~-
sto emendamento, su cui insistiamo come
fatto subQirdi~ato rispetto alla richiesta pri-
maria, illustrata dal senatore Mari.

Ripeto però che non è solo di questo che si
tratta ~ e mi ,rivolgo ancara ai colleghi della
maggioranza ~: tutti sappiamo come sia
aperto .il prob1ema .sollevato dalla Comml,,~
sione agricoltura e non risolto neanche dalla
proposta di emendamento del Movimento
sociale.-Dest.ra nazionale; quello cioè dell'ap-
plicazione dell'IV A in misiUra uguale fra car-
ni e best~ame vivo; ,la questione va risolta in
l'n'altra maniera. Siamo di f.ronte al fatto ~~

abbiamo avuto modo di dimostrado anche
nel corso del dibattito generale ~ che ap-
plicando attualmenve iJ decret.o, che agis~~
solo sulle carni morte e non sul bestiame
",ivo, evidentemente il contadino lincas-
sa come prima il 6 per cento ment,re al con-
sumo ,le carni aumentano del18 per oento. 11
cantadino che non ha potere contrattuale
non è in grado di incamerare, ma il consu-
matore paga il 12 per cento in più. È chiaro
<che tutto quesi:a farà sì che si ch1uderanno
gli allevamenti che ancora non sono chiusi!
Su questa questione torneremo con propo-
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ste precise anche nel corso di questo dibat-
tito; ma non si può sfuggke dalla tangente.
non si può ignora;re la proposta fatta dalla
stessa Commissione agricoltura del Senato
sotto questo profilo. Su questa questione la
maggioranza de:ve pure smettere di dire
{( ni »; deve fare proposte precis,e perchè que-
sto è i,l momento adatto.

Passando all'illustmzione del 3. 15, si dice
<checon il decreto che andiamo a convertire
bisOlgna scoraggiare la gente a mangiare car-
ne bovina, sostituendola con le ca:miavicuni-
cole e suinicole. Adesso però la Comunità do-
vrà tirar fuori i soldi per reclamizzare 'in tut-
ti i paesi, spendendo alcune centiniaia di mi-
lioni di unità di ,conto, il consumo di carne
bovina; sono ourioso di vedere come fa'rà la
teleyisione italiana da un lato ad applicare
un orientamento comunitario che invita al
consumo di 'came bovina e dall'altro a far
digerire agli italiani l'aumento dell'IV A al 18
per cento. Come è possibile pensare di incre-
mentare il consumo di carni avicole in sosti-
tuziane di quelle bovine quando queste ri~
mangano con la stessa aliquata dell'IV A? Se
vogliamO' scoraggiare il consumo di carne bo-
vina, aumentandO' nv A e incrementando il
consumo di aIvre carni, bisOlgna allora, per
caerenza, abbassare !'IV A per le altre carni.
Di qui la proposta di ridurre l'aliquota dal 6
al 3 per cento per ,le caDni non bovine.

Bisogna considerare 'inoltre un'altra cosa
su <cuiconcordiamo, e proprio perchèconcor-
diamo ci saranno critiche: e attacchi; alludo
aUe modifiche relative alla proposta di sot-
toporre al controllo del CIP le carni non bo-
vine. Siccome dOlvlI'ebbe,in teol'ia, aumentare
la domanda di queste carni, allora il legisla-
tore, in Commissiane finanze e tesorO', ha
messo le mani avanti ,sO'ttoponendo al con-
trollo del CIP le carni non bovine in modo da
non pro dune una HevitaZ'ione dei prezzi. Ma
questo fatto, ,restando immutata !'IV A, inci-
de sui costi aziendali 'e questa è una cosa gra-
ve. Mentre è positiva la parte indicata dalla
Commissione bilancio, è incompleta la pro~
pasta. Di qui ,l'emendamento 3. 15, che pro-
pone di ridurre l'aliquata dell'IVA per tutte
le cami non bavine dal 6 al 3 per centO'. Si
tratta di un mO'do per essere caelrenti can un

obiettivo che voi proponete di raggiungere.
Se vOllete essere coerenti non potete non ac~
cettare quest'emendamento. Vi è poi su que-
sto problema, come ho già detto, un VUOtOlda
coprire relativo all'esigenza di affrontare il
problema dell'aliquota IVAsuUe carni paral-
lelamente a quella sul bestiame vivo. (Ap-
plausi dall'estrema smistra).

BER G A M A ,S C O . Domando di par-
lare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. SignorP,residente,
illustro ,J'emendamento 3.2 e, con il suo con-
senso, anche l'emendamento 3.1, che riguar-
da una materia un po' diversa ma già affron-
tata anche da altri colleghi.

Di quest'emendamentO' av,evo già parlato
111sede di discussiO'ne generale nel mio inter-
vento. Si tmtta qui di contemperare due esi-
genze: quella di limitaTe, almeno in via tem-
pO'ranea, il consumo e soprattutto Ie impor-
taziani di carne che incidono così gravemen-
te sulla nostra bilancia commerciale ,e quella
di mantenere però tale consumo a un .livello
ragionevole, in modo da non .fare della carne
un consumO" di lusso, contraddicendo a una
autentica esigenza sOlciale ,e a una generale
tendenza della Comunità. Per questo ci ,sem-
bra che ,l'aliquota del12 per cento, cioè la via
intermedia tra l',attuale 6 e il propasto 18 per
cento, sia una soluzione eqruilibrata che pro~
vocherebbe certo qualche 'restriziane delle
entrate erariali previste, ma forse: in misura
minore rispetto a quanto potrebbe appari-
re, perchè l'aliquota eccessiva provochereb-
be una riduzione dei consumi tale da vanifi-
ca<re,almeno ,in parte, i 360 miliardi che do~
v'l'ebbero derivare dal nuovo geHito deU'IVA
su questo prodotto.

L'aliquota del18 per cento, come tutti san-
no, è sconosciuta in Europa e ,anche quella
del 12 ci allontana dalle aliquote degli altri
paesi, in alcuni dei quali si parla proprio in
questi tempi di abolizione completa dell'ali-
quota dell'IV A sulle carni bovine.

Passando all'emendamento 3.1, ana,lago ad
altri emendamenti già illustrati, rilevO" che
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l'articolo 3 fa riferimento a carni e parti com-
mestibili degli animali di specie bovina, dal
che debbono ,ritenersi esclusi gli animali vi.
vi della stessa specie. Ma se è così, è chiaro
che la norma sarebbe facilmente elusa dalla,
importazione di animali vivi destinati in Ita-
lia alla macellazione. Quindi il nostro emen-
damento ha il duplioe scopo di chiarire me-
glio che gli animali vivi sono compresi nella
norma, ma che sono pe,rò da escludere quelli
destinati all'allevamento e alla riproduZJione.

È certo superfluo aggiungere altro ,sull'im-
portanza di questa esclusione di cui si :tro-
va cenno anche nel parere della SaCommis-
,f,Ìone. È interesse vitak it1ost:ro di promuo-
vere e incoraggiare la produzione domestica
di animali di specie bovina perchè per questa
via, senza dover ridurre i consumi ed anzi fa.
vorendone l'ampliamento, non appena pos-
sibile, potremo gradatamente Jiberarci da
una pesante servitù verso l'est'ero, di cui og-
gi subiamo amaramente le conseguenze. Vor..
rei ancora precisare che nell'emendamento
si parla di animali da riproduzione; se si vuo-
le essere più precisi si potrà parlare di ani-
malI da rullevamento e da 'riproduzione, come
fa l'emendamento n. 3.12.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegretario
di Stato per le finanze. Domando di prudare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegretario
di StatQ per le finanze. Signor P,residente, al-
cune brevi considerazioni per illustrare 1'e.
mendamento 3. 16 che, pur modesto, ha a
nostro parere un notevole signifIcalto. Allor-
quando in Commissione, dopo un apprOfOl]'
dito esame deH'articolo 3, venne proposto un
emendamento a,ggiuntivo ~ « ,sono soggetti a

disciplina di prezzo da pG\lrtedel CIP i seguen-
ti prodotti » ~ ebbi l'onoIìe di fG\lrpresente

alJa Commissione <stessa che questa non era
tanto una materia da inserire in una norma
di .legge, ,in quarnto già n CIP per legge è au-
torizzato a stabilire quali generi debbono es.
sere assoggettati ad un determinato prezzo.
Tuttavia la discussione fu molto ampia, mol-
to aperta e poi si decise di inserire fm i ge.

neri soggetti a disciplina da parte del CIP de-
terminati prodotti: carne degli animali, man-
gimi eccetera; tuttavia, ,abbiamo subito dopo,
aH'articolo S.bis, stabilito di mantenere la ri-
duzione dell'l per cento dell'aliquota sull'im-
posta sul va,lore aggiunto per determinati
generi, indicando in quella sede una data
prestabilita al 31 dicembre 1975. Quindi, per
analogia, per dimostrare che si tratta di una
disposizione stabilita dal Parlamento, ma che
non può stravoLgere i principi informatori
che presiedono a quanto di spettanza del
CIPE e del CIP, noi riteniamo che sia oppo-r-
tuna mettere l'emendamento limitativo, co.
sì come è stato fatto per il S-bis, e cioè che
ques1:i generi sono soggetti a prezzo CIP fino
al 31 dicembre 1975.

Signor Presidente, a questo punto l'e chi~-
do, a nome del Governo, se non ritiene
opportuno ~ non sohanto pe:rchè l'ora è tar-
da, ma perchè numerosi sono gli emenda-
menti che modificano la .richiesta del Gr)-
verno di un'aliquota del IS per cento ~

,rinviare la seduta a domani perchè il Go-
verno possa esaminare gH emendamenti e
dare una risposta su tutto.

P RES I D E N T E . Non essendovi osser~
vazioni, la ,richiesta del Irappresentante del
Governo è accolta.

Pertanto rinv-io <ilseguito deLla discussione
alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni, con ,richiesta di risposta scritta, perve-
nute alla Presidenza.

P I N T O, Segretario:

TERRACINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

In considerazione ddle nefaste conseguenze
provocate dalle disposizioni di cui all'arti-
colo 13 della legge 28 luglio 1971, n. 585, le
quali, nell'intenzione del legi1s1latore, avreb-
bero dovuto assicurare una più rapida eva-
sione dei rkopsi inoMrati in materia di pen-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16033 ~

330a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 5 AGaSTO 1974

siani di guerra alla Corte dei conti, che sa~
l'ebbe stata alleggerita di una grande parte
del suo enorme arretrato, mentre gli inte-
ressati, sruperate le remare scandalose di pro--
cedure mai affrantate e mai partate a con~
elusione in sede giurisdizionale, avrebbero
finalmente conasciuta la lara sarte, per bua-
na a cattiva che essa fosse;

poichè, in definitiva, tutta si è risalto
nel trasferimentO', con ulteriori complicazio--
ni e ritardi burocratici, di cent'inaia di mi~
gliaia di fascicali dalla Corte dei conti al
Ministero del tesoro. che nulla ha disposlta
e predisposta per far frante al nuarva im~
mane lavaro assegnatogli;

dinanzi alle sdegnate prateste degli in~
teressati (ex combattenti di tutte le guerre,
partigiani, mutilati ed inrvalidi di guerra,
vittime civili di guerra, orfani e vedove di
guerra, eccetera) per la nuava beffa della
quale si vedono bersaglio,

si chiede di sapere se il MinistrO' non ri-
tenga di dovere, COn urgenza e serietà, stu-
diare e proporre nuave misure per porre
fine all'intollerabile situazione venutasi a
creare nel campo pensionistica, in conseguen~
za della quale nessuna pratica, neanche la
più raccomandata, secondo l'usanza deterio-
re imperante nella nastra pubblica Ammini-
strazione, trova decisione, nel migliore dei
casi, prima di un quinquenniO'.

(4 ~ 3507)

PINNA. ~ Al Mlmstro dell'interno. ~ Per

sapere:
1) per quali motivate ragioni il suo Mi-

nistero ha disatteso le legittime rivendica~
zioni di 21 segretari camunali, posti in quie-
scenza prima dell'entrata in vigore del de~
creto~legge 12 dicembre 1972, n. 749, i quali
reclamanO' la ricostruzione della carriera;

2) per quali ragioni ai segretari comunali
posti in quiescenza con la soppressa qualifica
di segretario capo di la classe viene ricono~
sciuto il parametro 307, mentre per i segre~
tari in servizio al 30 giugno 1970, con le sop-
presse qualifiche di segretaria capo di 2a clas~
se, di segretaria di P classe e di segretario
di 2a classe, è previsto il beneficio della rico~
struzione deHa carriera econamica, con l'at~

tribuziane, per coloro che possono contare
su ~m'anzianità eccedente gli anni 16 e me~
d 6, di parametri superiori al 307, con conse~
gL:enni ripercussioni sulla liquidazione del
trattameato di quiescenza (valga l'esempio
del signar Piero Crisponi, Piazza Michelan~
gelo 14, Cagliari, il quale viene a travarsi
nelle cennate condizioni, simili, peraltro, a
quelle degli altri 21 segretari camunali posti
in quiescenza per sapraggiunti limiti di età);

3) se, infine, nella fattispeaie, non rav-
visa la violazione a l'errata applicaziane de~
gli articoli 23 e 25 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 giugno 1972, n. 749; de-

,
gli articoli 47 e 59 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugnO' 1972, nu-
Ihero 748; degllÌ articoli 1 e 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
1970, l'o 1079; dell'articola 34 della legge
8 giugno 1962, ll. 604, e dei princìpi generali
in materia di. trattamento ecanomica dei
pubbJiai dipendenti.

(4 - 3508)

GARAVELLI, ARIOSTO, GIULIANO, BU-
ZIO, PORRO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e dell'industria, del commer-
cio e dell' artigianato. ~ In relazione alle
contraddittorie notizie pubblicate dalla stam-
pa in ordine ad un rilevante quantitativa di
zucchero giacente presso produttari emilia-
ni, che sarebbe destinato alla distruzione in
base a non ben definite clausole CEE, si
chiede di canoscere:

se e quali provvedimenti i Ministri in-
terrogati intendono urgentemente adottare
perchè sia evitata tale pratica, che certa-
mente desterebbe profanda malcantento nel-
la pubblica opinione, ancora di recente col-
pita dalla scarsità del prodatto sul merca-
to, malgrado il rilevante aumento del prezzo;

se possono garantire che le pratiche di
cantingentamento, in conformità alle deli-
beraziani CEE, non costituiscano un'illecita
rendita manapolistica per i gruppi produt-
tori maggiori;

se possano assicurare, altresì, che lo
zucchero di cui trattasi venga immediata-
mente immesso al consuma attraverso i nor-
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mali canali di distribuzione, o preferibil-
mente attraverso le organizzazioni di coo-
perative.

(4 - 3509)

COSTA. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono~

scere i motivi che han[J1Q,Iindatto illComitato
dei ministri per il Mezzogiorno a sospendere,
a palrtÌire dal gCIl!IlJaia1974, l'emissione dei
prureri di confoI1mità stIMe domande difinan-
ziamento inoltrate da iindustrLe ohe intendo-
no insed1ÌaiI1s,ia ampliare i p'mpri ,stabilimenti
nella provincia di Latina.

L'inteI1rogante desideI1a, alt<resì, conoscere
se è vero che si tende ad inoludere b pro.-
vincia ipontina fra ,le zone di seiOOnda prio-
ritàai fini degli insediamentd. indust,riali.
Ove taile ventilata ipotesi rispolfidesse a 'real-
tà, al1recherebbe nuovo nocUflTIento alla si-
tuazione economica di detta provincia, già in
ori1si, sia per Ila mancanza di fonti di ener-
gia, sia per la limitazione del credito, ed ac-
oentuerebbe ancora di più il divrurio esisten-
te tra il nord deUa pTOvincia stessa, indu~
strriailizzato, ed tiJ sud, nonchè la zona colli-
;]Dareove esiste una notevole sacca di de~
pressione socio-economica.

Vinterrogante, nell chiedere sollecita dspo-
sta Isoritta, prega i,l Ministro di farr studiare
Je negative Iripercussioni chederiverebhero
aJh provinda di Latina se la sopra riporta ta
notizia ~ oggetto anohe di un voto del 26
:Luglio 1974 ddla Giunta della Oamera di

oommercio,indust['lia e agricoltura ~
l'i-

Slponooslse a verità.
(4-3510)

Ordine del giorno
per le sedute di mat'\tedì 6 agosto 1974

P R E iS I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, martedì 6 agosto, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e
.la seconda alle ODe16,30, con il seguente oj4di~
ne del giorno:

L Seguito della discl1iSsione del disegno di
legge:

ConveI'sione in legge del decreto~legge 6
luglio 1974, n. 254, recante alcune mag-
giorazioni di aliquota in materia di im-
posizione indiretta (1708).

II. DÌ'scussione del disegno di legge:

ConveI'sione in legge del decreto-Iegge 6
luglio 1974, n. 259, concernente alcune
modifiche alla disciplina delle imposte sul
reddito e una imposizione straordinaria
sulle case di abitazione (1712).

La seduta è tolta (ore 19,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


